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VENEZUELA

Dalla motovedetta il lancio di una corona di fiori in mare in ricordo delle vittime delle traversate 

Papa Francesco a Lampedusa:
''Morti in mare spina nel cuore''

ROMA - ‘’La mia visita è per risvegliare le 
coscienze’’. Lo ha detto Papa Francesco 
nell’omelia della messa celebrata ieri mattina 
al campo sportivo ‘Arena’, in località Salina, 
a Lampedusa. 
- Quando alcune settimane fa ho appreso la 
notizia, che tante volte si è ripetuta, di im-
migrati morti in mare  - ha detto il Sommo 
Pontefice - il pensiero mi è tornato come una 
spina nel cuore che porta sofferenza. Ho sen-
tito che dovevo venire qui a pregare. Perché 
ciò che è accaduto non si ripeta più.
Il Papa, che si è intrattenuto a lungo con gli 
immigrati ancora a Lampedusa, ha anche 
commentato:
- Abbiamo perso il senso della responsabilità 
fraterna. La globalizzazione dell’indifferenza 
ci ha tolto la capacità di piangere. La cultura 
del benessere - ha proseguito - rende insensi-
bili alle grida degli altri, fa vivere in bolle di 
sapone. Una situazione che porta all’indiffe-
renza verso gli altri, anzi porta alla globalizza-
zione dell’indifferenza. 

(Servizio a pagina 6)

CARACAS – Se non vi saranno 
ripensamenti, e tutto indica che 
non ve ne saranno, i venezuelani 
che desiderano acquistare valuta 
estera attraverso il Sicad, potran-
no farlo senza alcuna restrizione. 
La Banca Centrale, infatti, nel 
redigere le norme generali che 
regoleranno il Sicad, ha elimina-
to ogni riferimento alle quantitá 
permesse.
Come si ricorderá, in precedenza 
il venezuelano che acquistava 
valuta estera per viaggiare poteva 
ottenere fino a tre mila dollari. 
Nel caso, invece di studenti e co-
munque venezolani che si recano 
all’estero per frequentare corsi di 
aggiornamento si poteva chiede-
re fino a cinque  mila dollari. 

Sicad, nessun limite

CONSOLE GENERALE GIOVANNI DAVOLI

“Alla fine si hanno solo ricordi piacevoli”

NONOSTANTE LE OFFERTE DI ASILO

(Servizio a pagina 10)

Datagate, Snowden bloccato a Mosca 

LEGGE ELETTORALE

Pressing del Colle,
giallo su trattative Pdl-Pd
ROMA  - Il ''problema'' della legge elettorale 
''verrà sciolto via via''. Non si arrende il pre-
sidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
all'idea che il Porcellum possa sopravvivere 
a questa legislatura. E con poche, misurate, 
parole, torna a esercitare un'azione di pun-
golo verso i partiti. 

(Continua a pagina 9)

 

SPORT

Bergoglio: ''La mia visita per risvegliare le coscienze''. E sottolinea: ''No alla 
globalizzazione dell'indifferenza''. Poi cita l'Innominato di Manzoni e Lope de Vega

Il Nantes 
con gli ingranaggi 

vinotinto

Strage in Egitto

(Servizio a pagina 9)

(Servizio a pagine 2 e 3)

IL CAIRO - In Egitto entro sei mesi si terran-
no elezioni parlamentari, ma solo una volta 
che emendamenti alla costituzione voluta 
dai Fratelli Musulmani, al momento sospe-
sa, saranno stati approvati in un referendum 
da tenersi entro quattro mesi e mezzo.  



CARACAS – Referendum, elezioni po-
litiche, sequestri e, purtroppo, anche 
qualche morto: alcuni che pochi o 
nessuno ricorderanno, come il con-
nazionale detenuto e ucciso in carcere 
poco prima di essere estradato in Ita-
lia; ed altri assurti agli onori della cro-
naca, come gli otto turisti precipitati 
in mare nel 2008 e Vittorio Missoni, 
la moglie e gli amici, disgraziatamente 
inabissatisi al largo dell’Arcipelago di 
Los Roques. Dopo 4 anni di esperien-
za venezuelana, il Console Generale di 
Caracas, Giovanni Davoli, fa un bilan-
cio della missione svolta nel Paese.
- Alla fine – ci dice – sono e resto un 
grande ottimista. Riesco a ricordare 
solo le cose positive, le esperienze pia-
cevoli. E, lasciatemelo pur dire, sono 
state tantissime.
Emozioni e preoccupazioni. Prima, 
durante e immediatamente dopo. Non 
è facile conciliare le responsabilità del 
lavoro con il trasloco. Le 24 ore della 
giornata non sembrano mai sufficien-
ti. Si vorrebbe più tempo; magari ru-
bare qualche ora al sole per allungare 
le giornate. Ma, si sa, non è possibile. 
Quando si è in procinto di abbando-
nare un luogo dove si è vissuto a lun-
go – non importa se un quartiere per 
un altro, se una città per un’altra, se 
una regione per un’altra, se un Paese 
per un altro – i sentimenti che si acca-
vallano sono contrastanti e le attività 
si moltiplicano. Anche così, il Conso-
le Generale, Giovanni Davoli, appa-
re tranquillo e riesce a ritagliarsi uno 
spazio per conversare con la “Voce”. 
Dovevano essere pochi minuti poi, in-
vece, è stato molto di più.
- Dopo quattro anni – commenta – 

sono un funzionario diverso, un uomo 
diverso. Ho imparato tantissime cose. 
Sono maturato.
Sostiene che quello di Console Ge-
nerale, specie se la comunità è tanto 
complessa e articolata come la no-
stra, “è un lavoro assai impegnativo”. 
Quindi insiste:
- Al di là delle tante amicizie e frequen-
tazioni, dentro e fuori il Consolato, il 
lavoro svolto è stato così impegnativo 
che sicuramente mi ha cambiato, mi 
ha migliorato.
- Avevi idea di cosa avresti trovato?
- E’ stato meglio di quello che pensavo 
– afferma sorridendo -. Ci sono state 
tante belle sorprese. Sono riuscito a 
fare di più di quanto onestamente si 
potesse pensare.
- In che senso?
- Sono convinto che il lavoro di un 
Console, spiegato in maniera sempli-
ce – sostiene -, sia quello di aiutare il 
prossimo, i connazionali. Da questo 
punto di vista, sono molto felice di 
dire che lo abbiamo potuto fare.
Spiega che “qualunque Console, in 
qualunque parte del mondo, arriva in 
una realtà che già esiste e che non può 
determinare”. Insomma, la Collettivi-
tà è là, ha già il suo modo di vivere, di 
essere. Ha già i suoi leader, coloro che 
si atteggiano a tale o che aspirano ad 
esserlo.
- Quando un Console arriva in un po-
sto – prosegue – non può pretendere 
d’essere lui il leader. Il Console deve 
fare uno sforzo per integrarsi, per ca-
pire la Collettività e adattarsi ad essa. 
Non può pretendere il contrario. Le 
Comunità hanno una storia molto più 
lunga della sua. Se riesce a compene-

Dopo quattro anni in 
Venezuela, il Console 

Generale di Caracas ci 
lascia per assumere un 

nuovo impegno 
professionale 

nella rappresentanza 
italiana presso l’Onu, 

a New York. Una 
promozione che 

premia l’ottimo lavoro 
svolto nel Paese

Giovanni Davoli: “Alla fine
si hanno solo ricordi piacevoli”

CARACAS – Tra radicalismo e moderatezza. Quanto 
sta accadendo alla nostra scuola “Agustìn Codazzi” 
merita un discorso a parte. E’ evidente la necessità di 
una maggiore sensatezza da parte di tutti gli attori. In 
effetti, né gli atteggiamenti estremisti di alcuni genito-
ri, giustamente preoccupati per il futuro dei loro figli; 
né quelli intransigenti della Giunta Direttiva, in par-
ticolare del suo presidente sempre “uccel di bosco” 
quando vi è un’assemblea - condotta che alimenta 
dubbi, sospetti e speculazioni che vogliamo credere 
privi di ogni fondamento -, contribuiscono a creare 
il clima di collaborazione indispensabile a risolvere i 
tanti problemi dell’istituto scolastico. Il timore è che 
certi comportamenti di chi sostiene di voler “salvare” 
la scuola possano invece condurre l’istituto a un punto 
di “non ritorno” e a decretarne la sua chiusura.
Ne parliamo con il nostro Console generale, Giovan-
ni Davoli, che è stato uno dei protagonisti di questa 
spiacevole vicenda, essendo il Provveditore agli studi, 
e che è da tempo impegnato a trovare soluzioni per 
ristabilire un dialogo tra le parti.
- Cosa sta accadendo realmente nella nostra scuola? 
– chiediamo - Come si sta gestendo questa “strana” 
vicenda che rischia di avere un finale drammatico?
Non risponde immediatamente. E non sorprende. La 
questione è molto delicata; tanto delicata che ha visto 
la discesa in campo anche della nostra Ambasciata.
- Credo che siano stati fatti importanti passi avanti – ci 
dice misurando le parole -. Si sta facendo un grosso 
sforzo, anche da parte dell’Ambasciata, per far entrare 
la ragionevolezza in questo confronto. 
Abbiamo assistito ad assemblee assai polemiche, a 
confronti infuocati, a scambi di parole che non fanno 
onore né all’uno né all’altro protagonista e ora é ne-
cessario ristabilire il dialogo.
- Ho assistito a momenti di irrazionalità, in questo con-
fronto – prosegue –. Ho ascoltato voci, per fortuna 
isolate. Sono quelle di minoranze rumorose. Ci sono 
stati, poi, genitori che hanno intrapreso azioni che 
francamente non riesco a capire; strategie che hanno 
arrecato danni alla scuola e ai giovani che vi studiano.
Sostiene che, fortunatamente, poco a poco, sta aven-
do la meglio la sinderesi, l’equilibrio nei comporta-
menti.
- Sì – ammette -, esiste un problema economico. E’ 
evidente. E la Giunta Direttiva è la prima a denunciar-

lo. Peraltro i finanziamenti pubblici sono stati ridotti 
e l’Agustìn Codazzi, da due anni, non riceve soldi 
pubblici. Il Consolato ha proposto alcune soluzioni. 
Ha anche offerto borse di studio, per superare questo 
momento difficile. Ma i genitori non hanno accettato. 
Devo dire che alcuni di essi hanno grosse responsa-
bilità nell’aggravarsi di questa situazione. Ve ne sono 
alcuni che non pagano le rette. Non sono pochi. La 
Giunta Direttiva avrà le sue responsabilità; avrà com-
messo i suoi errori. Ma se i genitori non pagano, non 
vedo come la scuola possa andare avanti. Questo, va 
detto, è uno dei motivi per cui esiste un buco eco-
nomico. Sostiene che la Giunta Direttiva “sta facendo 
sforzi, sta facendo del suo meglio per mantenere la 
scuola in piedi”. E commenta:
 - E’ una scuola di cui tutti siamo orgogliosi. E’ l’unica 
puramente italiana nel continente Americano. E’ una 
buona scuola dal punto di vista accademico. Ha otti-
mi professori che fanno un eccellente lavoro; un lavo-
ro straordinario per conservare l’italianità e trasmetter-
la ai giovani. Bisogna però vedere se questa situazione 
è sostenibile nel lungo termine; bisogna analizzare a 
fondo le prospettive, perché la domanda di una scuo-
la come l’attuale Agustìn Codazzi diminuisce giorno 
dopo giorno.
Il Console Davoli sostiene che la presenza di una scuo-
la con le caratteristiche dell’Agustìn Codazzi riflette 
una realtà incontrovertibile: “la nostra è la Collettività 
più “italiana” di tutte; almeno nel continente ameri-
cano”.
- E lo è – prosegue – perché anche la sua emigrazione 
è più recente. Quindi, c’è ancora la richiesta di una 
scuola italiana. Ma – ammette – sono sempre meno i 
giovani che si recano in Italia a frequentare l’università. 
La stragrande maggioranza resta in Venezuela. E’ ora 
di chiedersi, e la Giunta Direttiva della nostra scuola 
dovrebbe essere la prima a farlo, se questo schema di 
scuola paritaria italiana, puramente italiana, ha futuro. 
Insomma, se può resistere nel tempo o, al contrario, 
se sia necessario esplorare schemi diversi. Ad esem-
pio – conclude -, quello di un tipo di scuola bilingue 
a doppio curriculum che permetta agli studenti di ot-
tenere sia il diploma italiano che quello venezolano. E’ 
una proposta che io ho lanciato nel corso di una delle 
assemblee alle quali ho assistito. Credo che si debba 
cominciare a lavorare in tal senso.

Agustín Codazzi, la mela della discordia
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Tanti i pranzi e le cene 
di commiato; tanti anche 
i riconoscimenti e le targhe 
ricordo ricevute in questi giorni. 
Nella foto, il Sindaco di Caracas, 
Antonio Ledezma, assieme 
al nostro Console Generale, 
Giovanni Davoli, e alla figliola, 
Bianca.
Nella pagina accanto, il Console 
Davoli è accompagnato dall’ex 
ambasciatore del Venezuela 
in Italia e attuale governatore di 
Puerto Cabello, Rafael La Cava.
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trarsi ad essa, ad esserne par-
te… se riesce a dare giusto ri-
conoscimento ai suoi punti di 
riferimento, quelli che c’erano 
prima di lui e che ci saranno 
dopo di lui, allora il lavoro 
diventa molto più semplice e 
piacevole.
E’ convinto che il ruolo di un 
Console non sia solo quello 
di essere “super-partes”; deve 
essere riconosciuto tale, se 
vuole che l’istituzione sia ri-
spettata. In altre parole, “deve 
essere amico di tutti, cercando 
di sfruttare ogni strumento in 
suo possesso per il bene dei 
singoli e della Collettività nel 
suo insieme”.
- Vorrei citare due successi 
importanti, ottenuti in que-
sti anni – rileva -. A mio avvi-
so, il primo è stato l’apertura 
dell’istituzione consolare alla 
Comunità. So che alla Farne-
sina il Consolato di Caracas, 
come assistenza al pubblico, é 
citato come esempio virtuoso 
nel mondo. Certo, raggiungere 
completamente una comunità 
così grande e, a volte, disper-
sa come l’italo-venezuelana è 
stato onestamente impossibi-
le. Però lo sforzo lo abbiamo 
fatto e abbiamo ottenuto an-
che buoni risultati. Oggi un 
connazionale che si reca in 
Consolato é ricevuto e assisti-
to in tempi ragionevoli, senza 
importare quale possa essere 
la sua necessità. Inoltre il con-
nazionale, attraverso il nostro 
account in Twitter può dialo-
gare e chiedere direttamente al 
Console Generale informazio-
ni o, addirittura, risolvere un 
problema personale.
Sostiene che, al momento, 
questo “cinguettio” non ha 
“uguali in tutta la rete con-
solare italiana”. E’ la magia 
delle nuove tecnologie che, se 
impiegate con intelligenza, ci 
semplificano la vita.
E ora passa a illustrare il se-

condo aspetto, a nostro avvi-
so il più importante, della sua 
gestione: l’assistenza ai con-
nazionali meno fortunati.
- Anche qui ci consideriamo 
molto soddisfatti – afferma 
con orgoglio -. Tutti sappiamo 
che il grande problema del 
Venezuela, che incide anche 
sulla qualità di vita dei con-
nazionali, è l’assenza di una 
assistenza sanitaria pubblica 
adeguata.  E’ questo l’aspetto 
che da anni preoccupa le no-
stre istituzioni. 
Il Console Davoli conside-
ra che l’assistenza pubblica, 
“poco a poco stia migliorando, 
ma che sia ancora molto lon-
tana dagli standard europei”. E 
così è necessario rivolgersi alle 
strutture private. Ma i prezzi 
per un’operazione anche ba-
nale o per un’emergenza sono 
tali che anche connaziona-
li con stipendi superiori alla 
media rischiano la bancarotta 
famigliare, se non sono in pos-
sesso di una polizza. Insomma, 
non bisogna essere poveri per 
essere esclusi dall’assistenza 
medica in strutture private. 
- Come avete risolto questo 
problema?
- Con meccanismi inaugurati 
2 anni fa, che ci hanno dato 
ottimi risultati – spiega -. Ab-
biamo un accordo con Loca-
tel, per l’assistenza farmaceu-
tica, e uno con B.O. Medical, 
per l’assistenza medico-chi-
rurgica. Grazie alle convenzio-
ni firmate con queste società, 
siamo riusciti ad assistere cen-
tinaia di connazionali. E’ stato 
possibile risolvere anche casi 
difficili. Di ciò, credo, si possa 
andare molto, molto fieri.
- Certamente non sono sta-
te tutte rose e fiori, qualche 
spina ci deve pur essere stata. 
Ecco, quali   difficoltà hai in-
contrato in questi 4 anni di 
permanenza in Venezuela?
Sorride. Temporeggia. Poi, con 

la prudenza del diplomatico 
ma senza eludere la domanda, 
ci spiega:
- Il Venezuela è un Paese dif-
ficile che attraversa una tappa 
complicata; una fase turbolen-
ta caratterizzata da un elevato 
livello di insicurezza. E’ capi-
tato in più occasioni di esse-
re interrotti nel nostro lavoro 
in ufficio o di essere svegliati 
a tarda notte dalla notizia di 
un sequestro. La difficoltà sta 
nel vivere questa realtà, nello 
starci dentro; risiede nello sta-
re a contatto con le vittime di 
questi drammi; drammi che 
non puoi risolvere perché non 
hai la bacchetta magica. Puoi 
soltanto stare vicino al con-
nazionale, cercare di aiutarlo 
grazie anche ai nostri esperti e 
portargli conforto.
Spiega, poi, che negli ultimi 
anni, il Venezuela si è costru-
ito una fama negativa. Nella 
misura in cui questa cresce, 
aumentano anche i disagi per 
reclutare personale che voglia 
lavorare nel paese.
- Un’altra difficoltà – aggiun-
ge – è stata quella di far capire 
ai funzionari che il connazio-
nale deve essere al centro del 
nostro lavoro, della nostra 
attenzione. Il cittadino che si 
reca in Consolato vuole ave-
re risposte rapide, efficienti. 
Insomma, soluzioni che gli 
semplifichino la vita. Chi si ri-
volge a noi deve avere una ri-
sposta. Non importa se a volte 
questa non è quella che vor-
rebbe ascoltare. All’inizio non 
è stato facile. Nessuno insegna 
a noi burocrati come semplifi-
care i problemi delle persone 
che si recano presso gli uffici 
pubblici. E’ così in Italia ma lo 
é anche in altri paesi.  Oggi, 
chi lavora in Consolato ha ca-
pito qual è il suo ruolo. E pro-
babilmente – ci dice per con-
cludere – è il primo ad essere 
orgoglioso del proprio lavoro.

CARACAS – Una sede prestigiosa. Una responsabilità diversa, perché diverso è l’in-
carico. Anche se non lo vuole ammettere, il suo trasferimento equivale a un’impor-
tante promozione; promozione, sia detto per inciso, più che meritata visto l’ottimo 
lavoro svolto in Venezuela. Il Console generale, Giovanni Davoli, lascerà nei prossi-
mi giorni il Paese per recarsi a New York, e lavorare all’interno della rappresentanza 
italiana presso le Nazionali Unite.
- Farò un lavoro diverso – ci spiega con entusiasmo -. Sarà un lavoro politico, mul-
tilaterale.
- Di cosa ti occuperai?
- Cercherò di spiegarlo in modo semplice e chiaro – risponde -. D’altronde, in que-
sto caso, anch’io sono ancora un profano.
Prende il suo tempo, forse perché alla ricerca di quelle parole che possano ren-
dere meglio l’idea; forse, chissà, perché già pensa alle prossime sfide. Quello di 
New York, per il nostro Console, è un quaderno in bianco; un quaderno che dovrà 
scrivere giorno dopo giorno con i suoi successi, che ci auguriamo siano tanti, ma 
anche con il pericolo di errori da evitare. D’altronde, solo chi non accetta  sfide e 
non assume responsabilità  è libero dal commetterli.
- Nella mia carriera – confessa – ho svolto varie funzioni e assunto responsabilità 
diverse. Ma non ero mai stato chiamato ad un lavoro politico. Sarà senza dubbio 
un compito molto diverso da quello svolto fino a oggi. Fare paragoni – prosegue 
– è molto difficile. Noi diplomatici siamo preparati a svolgere ruoli diversi: quello 
consolare, quello politico bilaterale e quello politico multilaterale. L’attività bilatera-
le è quella dell’Ambasciatore nei singoli paesi; la multilaterale è quella che si realizza 
in seno agli organismi internazionali. Quali di questi lavori sia il più delicato e il più 
interessante dipende, alla fine, dalle attitudini personali. Ciò che per me può essere 
motivo di stress, può non esserlo per altri.
Sottolinea che fare il Console generale a Caracas “non è stato facile” ma, in cam-
bio, “le soddisfazioni sono state tante”.
- Come mi andrà a New York ? Non lo so.
- Sarà comunque una nuova sfida, una nuova avventura…
- Indubbiamente – ammette per poi proseguire con umiltà:
- Quella italiana presso l’Onu è una grande rappresentanza. Ci lavorano una venti-
na di diplomatici. Forse, assieme a quella presso l’Unione Europea a Bruxelles, è una 
delle più grandi. L’Ambasciatore, il capo della rappresentanza, assegna ad ognuno 
un dossier. Non so quale sarà il mio, ma spero di fare un buon lavoro. 

CARACAS – Delusioni e disinganno. Se è vero che, alla fine, restano solo i ri-
cordi piacevoli, lo è anche che, in quattro anni, non sono mancate parentesi 
spiacevoli. Ad esempio, il capitolo relativo alla  chiusura di una scuola italiana. Il 
Console Davoli, in qualitá di Provveditore agli Studi, ha avuto un ruolo decisivo 
nel caso dell’istituto scolastico “Bolìvar e Garibaldi”, pilotando la chiusura della 
scuola italiana in modo da salvaguardare gli interessi degli utenti – leggasi, alunni 
e genitori.
- Per quanto riguarda le scuole paritarie – afferma – è necessario chiarire subi-
to che né lo Stato italiano, né l’Ambasciata, né il Consolato Generale ne sono 
proprietari. Questi sono istituti privati che rispondono a logiche economiche. La 
proprietà decide se conviene andare avanti o no. Nessuno può obbligarli. Detto 
ciò, le scuole paritarie danno un servizio pubblico. E quindi, è evidente che la 
chiusura debba seguire un certo cammino. A noi non piace che una scuola pari-
taria chiuda. E’ accaduto ma speriamo che non accada mai più. 
Spiega che certe decisioni non possono essere evitate perché condizionate dalla 
realtà economica e perché i contributi che lo Stato stanzia per tale fine sono 
sempre più esigui. 
- Nel caso della “Bolìvar e Garibaldi” – prosegue – direi che tutto si è concluso 
bene. Alla fine siamo riusciti a ragionare in maniera positiva assieme ai proprietari 
della scuola e si è fatto ciò che doveva essere fatto. Se la chiusura di una scuola è 
inevitabile, procediamo pure. Ma dobbiamo dare un preavviso giusto, permette-
re che si finisca l’anno scolastico. Insomma, dobbiamo cercare di limitare i danni.

Da Caracas  a New York

Non solo esperienze piacevoli



CARACAS- Este lunes, el ministro 
del Poder Popular para Interior Jus-
ticia y Paz, Miguel Rodríguez Torres, 
ofreció un balance de los resultados 
que se han obtenido en los meses 
que lleva de vigencia el Plan Patria 
Segura.
El ministro informó como primer 
punto destacado, que en lo que lle-
va de actuación el Plan, “el delito se 
ha reducido en un 30%”.
Del mismo modo, reiteró sus críti-
cas hacia la oposición, ya que a su 
juicio, “utilizan el tema de la inseguri-
dad con fines partidistas”.
“Les garantizo que estamos trabajando 
las 24 horas del día para llevarles segu-
ridad a todos, sin importar las tenden-
cias políticas, pues este problema nos 
afecta a todos”, puntualizó.
Igualmente explicó que “hemos 
hechos un ataque en dos ejes, el 
primero ha sido el preventivo, que 
involucra la prevención, eso quie-

re decir que se han hecho talleres, 
acercamientos a los grupos sociales, 
la formación a través de institucio-
nes como la ONA y todas las que se 
encargan de crear conciencia en los 
venezolanos para la previsión del 
delito”.
“Nicolás Maduro ha hecho énfasis en 
esa mano amiga del Gobierno para 
transformar nuestra sociedad. El Mo-
vimiento por la Vida y la paz está ha-
ciendo grandes avances en relación al 
tema del desarme voluntario, en los 
próximos días estaremos viendo resul-
tados tangibles de lo que ha sido este 
procedimiento”, agregó.
“El otro eje de este ataque es la pre-
sencia y despliegue de los cuerpos de 
seguridad en la calle. Yo llamo a la re-
flexión en la medida en que participe-
mos y usemos el tema de la seguridad 
le estaremos un flaco favor a la socie-
dad”, dijo.
En otro punto se refirió a la inter-

vención que se realizarán a diferen-
tes cuerpos policiales municipales y 
resaltó que “en su momento y cuando 
empecemos con la intervención se irá 
informando a los medios de comunica-
ción qué cuerpos serán intervenidos, no 
queremos ir alertando a nadie ni dan-
do declaraciones que puedan entorpecer 
este proceso”.
Por otra parte, fijó postura con res-
pecto a la participación del clero en 
la lucha contra la inseguridad y ase-
veró que “mi posición ante la iglesia 
es clara, debe desburocratizarsey hacer 
trabajos barrio adentro, que nos ayude. 
Los vamos a invitar a reunirnos con los 
curas de las parroquias y barrios para 
integrarlos en los planes de desarme”.
“En la ONA constantemente se golpean 
carteles en todo el territorio, hemos in-
cautado más de 25 millones de tonela-
das, el narcotráfico es un enemigo de 
nuestro país y de la humanidad”, dijo 
al abordar el tema del narcotráfico.

MIJ: Delitos se han 
reducido en un 30%

Autorizan a bancos 
a tramitar operaciones 
del Sicad
El Banco Central de Venezuela (BCV) 
autorizó a las entidades bancarias 
actuar como instituciones autoriza-
das para tramitar las operaciones de 
compra y venta de divisas o títulos 
de valores denominados en mone-
da extranjera, a través del Sistema 
Complementario de Administración 
de Divisas (Sicad).
El aviso oficial del ente emisor, pu-
blicado en la Gaceta Oficial núme-
ro 40.201, que circula este lunes, 
señala que entre estas entidades 
figuran los bancos universales y mi-
crofinancieros, bancos comerciales, 
de desarrollo y entidades de ahorro 
y préstamo en proceso de reestruc-
turación.
Asimismo, expresa que la medida 
se basa en la Resolución número 
13-07-01 del 2 de julio pasado, en 
la cual se establece que las opera-
ciones de compra y venta de divi-
sas sólo podrán efectuarse a través 
de las instituciones autorizadas por 
el BCV.
Las personas naturales o jurídicas 
que deseen comprar divisas o títu-
los valores sólo podrán utilizar una 
institución autorizada durante cada 
mes calendario y deberán tener una 
antigüedad como cliente de la mis-
ma de al menos 90 días continuos.
El monto mínimo y/o máximo por 
postura de compra o venta de divi-
sas o de títulos de valores denomi-
nados en moneda extranjera canali-
zadas por el Sicad será determinado 
en las distintas convocatorias a su-
bastas.
En declaraciones recientes, el mi-
nistro de Finanzas, Nelson Meren-
tes, informó que estas subastas se 
efectuarán con una periodicidad de 
cada 15 días.
“Se anunciará tres días antes para 
que la gente tenga sus requisitos”, 
explicó el ministro, al tiempo que 
destacó que las empresas públicas 
y privadas podrán solicitar máximo 
2% del monto total de las subastas.

ECONOMÍA

Caracas- Rectores de diversas universidades del país ofre-
cieron detalles de la reunión que sostuvieron este lunes 
con el ministro de Educación Superior, Pedro Calzadilla.
El rector de la Universidad de Los Andes (ULA), Mario 
Bonucci, detalló que se acordó la instalación de cuatro 
mesas de negociación, entre ellas, una estudiantil y otra 
sobre la convención colectiva. Se pudo conocer que di-
chas mesas se constituirán el próximo jueves 11 de julio.
Por su parte, la rectora de la Universidad Central de Ve-
nezuela, Cecilia García Arocha, manifestó que la segunda 
mesa que se va a instalar “es la de análisis e instrumenta-
ción de la convención colectiva única. los rectores de la Aso-
ciación Venezolana de Rectores expresamos la existencia 
de dos documentos, el primero, el análisis y observaciones 
de la primera convención colectiva única 2013-2014 con 
énfasis en lo referente al personal docente de investigación 
de las universidades nacionales autónomas y la segunda, 
el régimen constitucional ilegal al que están sometidas en 
Estado y las universidades, atendiendo a la autonomía uni-
versitaria”.
Enfatizó que las otras dos mesas son las de presupuesto 
y la académica. 
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El Ministro de Interior y Justicia y 
Paz, Miguel Rodríguez Torres, ofreció 
este lunes un balance de los resultados 
que se han obtenido en los meses que 
lleva en vigencia el Plan Patria Segura, 
“el delito se ha reducido en un 30%” .
Asimismo fijó postura con respecto a 
la participación del clero en la lucha 
contra la inseguridad y aseveró que 
“mi posición ante la iglesia es clara, 
debe desburocratizarse y hacer trabajos 
barrio adentro, que nos ayude. Los 
vamos a invitar a reunirnos con los 
curas de las parroquias y barrios para 
integrarlos en los planes de desarme”.
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AMAZONAS- El presidente 
Nicolás Maduro informó 
que debido a recomenda-
ciones hechas desde el lla-
mado Gobierno de Calle, el 
Ejecutivo Nacional ha de-
cidido intervenir la policía 
del estado Amazonas. Esto 
para investigar “crímenes, 
corrupción dentro de la en-
tidad” y dejarla al servicio 
del Estado.
“Hemos hecho un diagnósti-
co de la Policía de Amazonas 
y esta es un desastre. Se me 
ha recomendado intervenir 
y tomar el mando de la po-
licía y he decido aprobar esa 
recomendación y la vamos a 
intervenir. Para investigar los 
crímenes y la corrupción y 
ponerla al servicio del pueblo 
de Amazonas”.
El jefe de estado informó 
que el Plan Patria Segura se 
instalará en Amazonas el 
próximo lunes.
“Patria Segura no se acaba 
ni se retira de las calles, se 
refuerza y ahora es que va-
mos a las calles con más 
fuerza aún”.
Maduro inició la mañana 
de este lunes el Diálogo 
Bolivariano en el que dará 
cierre a las jornadas de 
Gobierno de Calle en el 
estado Amazonas. Denun-
ció que el gobernador del 
estado Amazonas, Liborio 
Guarulla “tiene abandona-
da la entidad y todas sus 
funciones”.
 “Resulta que el señorito go-
bernador de este estado se la 
pasa en España. El parece 
que es gobernador del equipo 
de fútbol de Barcelona. Tiene 
abandonado al estado Ama-
zonas y sus funciones ¿Qué 
tal?”, agregó.
“El pueblo de Amazonas sabe 
que es verdad. Además, es un 
gobernador muy corrompido, 
muy borracho y todo el mun-
do sabe que es así. Da ver-
güenza que él (Liborio Gua-

rulla) se haya levantado de la 
nada gracias a la revolución, 
traicionó la revolución, trai-
cionó al comandante Hugo 
Chávez y ahí está medrando 
del poder”, apuntó.
 “Vamos abocarnos con toda 
nuestra fuerza y trabajo a 
resolver estos problemas. 
Nosotros podemos en 2 ó 3 
meses resolver el 90% de los 
problemas que hemos diag-
nosticado”.
“El abandono del hospital 
que tiene 10 años constru-
yéndose, Requiere algo más 
de tiempo. Ahí lo que ha habi-
do es dilapidación de recursos”.
“Compañero Arreaza, haga 
una investigación inmedia-
ta  junto a la ministra de 
salud sobre todos los recur-
sos que se le han dado al 
gobernador”.
Asimismo, destacó que se 
realizaron 57 inspecciones, 
en cada una de estas surgió 
el conjunto de proyectos 
que van a ser aprobados 
para el estado.

Desfalco al Fondo Chino
El jefe de Estado anunció 

que cinco personas fueron 
capturadas vinculadas al 
desfalco al Fondo Chino.
“En continuidad de los golpes 
que hemos dado en Indepabis 
, en el Seniat, en Ferromine-
ra, luego de una investiga-
ción de varias semanas en 
esta momento tenemos cinco 
personas capturadas y dete-
nidas en allanamientos que a 
cabos de realizar en Caracas 
vinculado al desfalco de 84 
millones de dólares al Fondo 
Chino -Venezolano y al Ban-
co de Desarrollo Económico 
y Social de Venezuela (Ban-
des)”, dijo Maduro.
“Estos funcionarios del Fon-
do Chino venezolano lo ad-
ministraban a través del 
Bandes. Por ahora tenemos 
cinco detenidos, pero los 
allanamientos continúan y 
así como este, en la semana 
vamos a dar otras sorpresas”.

Producción de Medicinas 
El Presidente Maduro, des-
tacó el trabajo que realizan 
las comunidades indíge-
nas y dijo que las transna-
cionales han estudiado 

por décadas los secretos 
naturales biológicos del 
Amazonas y por tal razón, 
anunció el relanzamiento 
y repotenciación “a una es-
cala superior”  del Instituto 
Superior para la Produc-
ción de Medicinas a partir 
de los productos naturales 
del Amazonas.
“Tenemos que formar a la 
juventud que se levanta en el 
Amazonas, los científicos que 
combinen el conocimiento 
ancestral con el conocimiento 
y los métodos científico para 
convertirnos en una potencia 
productora de medicamentos 
naturales del amazonas”, 
agregó.
Indicó que el Amazona es 
una zona de mucha rique-
za que “vende patrias como 
el gobernador de aquí (Gua-
rulla), quisiera venderle en 
bandeja dorada a todos los 
imperialistas”.
“Tenemos que repotenciar 
la capacidad productiva, 
sobre todo de la juventud 
más joven (sic) del Amazo-
nas”, dijo el mandatario 
nacional.

Eljuri calcula que la escasez 
cerrará el año entre 12 y 14%
El presidente del Instituto Nacional de Estadística (INE), Elías Eljuri, 
estima que en el segundo semestre la escasez  se situará entre 
12% y 14%, “que es una cifra bastante normal”, dijo durante 
entrevista al canal Globovisión.
Eljuri señaló que las importaciones, el incremento en la produc-
ción primaria de alimentos, las mejores en la distribución y el 
aumento  de los financiamientos productivos son los factores que 
generarán la caída del índice de escasez.
En mayo, el último dato disponible ofrecido por el BCV, el indica-
dor se había situado en 20,5%.
En otros aspecto, el titular del INE estimó que la reactivación del 
SICAD se traducirá en una desaceleración de la inflación.

Leyes educativas se discutirán en 2014
El diputado de la Asamblea Nacional, Oswaldo Vera cree nece-
sario abrir el debate sobre el planteamiento integral del sistema 
educativo. Sin embargo, indicó que la discusión sobre la Ley de 
Educación Básica y la Ley de Educación Universitaria, se hará en el 
próximo período legislativo.
“Vamos a abrir ese debate pero no para este período legislativo, tene-
mos dos leyes importantes en la comisión la Ley de Educación Básica 
y la Ley de Educación Universitaria, pero el año que viene es propicio 
para avanzar en lo que es parte del mandato constitucional, luego 
de que se haya discutido el contrato colectivo”, acotó en entrevista a 
Unión Radio.
Recordó que a pesar de la ley marco del sistema educativo, 
muchos sectores se niegan a acatarla, sobre todo en el proceso de 
elección de las autoridades universitarias; “y tenemos la Ley Orgáni-
ca del Trabajo que también Fapuv se niega a acatarla”.
A su juicio, lo que aun priva es las universidades es la resistencia al 
cambio y a la transformación que la sociedad viene teniendo. 

Sector porcino ha recibido 62% 
de las divisas pendientes
El presidente de la Federación Venezolana de Porcicultura (Fepor-
cina), Alberto Cudemus, afirmó que el sector ha recibido 62% de 
las divisas pendientes.
“Hay un plan para ajustar lo referente a lo que se va venciendo 
con las solicitudes de divisas. Eso deja ver claramente que estamos 
mejor que hace aproximadamente tres meses”, dijo el presidente 
de Feporcina.
Por otro lado, Cudemus indicó que los niveles de producción del 
sector están estables. “Tal como le expresamos al ministro nosotros 
estabilizamos la producción, lo que se ha reducido es la velocidad / 
crecimiento pues en el curso de los últimos 10 años crecimos entre 
8 y 10% interanual, pero este año el crecimiento será bastante 
limitado”.

López invita a votar en primarias 
de Voluntad Popular el domingo
Este lunes en rueda de prensa, el dirigente de Voluntad Popular, 
Leopoldo López, hizo un llamado a los vecinos de El Hatillo para 
que este domingo 14 participen en las primarias que realizará 
esa tolda para elegir a su abanderado para la alcaldía de ese 
municipio. 
Los pre candidatos de la tolda naranja son: Eduardo Battistini y 
David Smolansky. El centro de votación estará ubicado en el Po-
lideportivo La Boyera, y en el proceso, que comenzará a las 9 am 
y culminarà a las 5 pm, pueden participar todos los habitantes de 
El Hatillo. 
De igual forma, el dirigente consideró que en el municipio Ba-
ruta se debe aplicar el mismo método que en El Hatillo para las 
elecciones del 8 de diciembre. Destacó que si eso se decide así en 
la MUD, entonces el candidato de Voluntad Popular sería Carlos 
Vecchio. 

Estiman cosechar 250 mil alevines 
de cachama en Cojedes 
Productores acuícolas y pescadores artesanales del estado Cojedes 
estiman la cría y cosecha de 250 mil alevines de cachama y otras es-
pecies, en el Complejo Piscícola “General Ezequiel Zamora” ubicado 
en el sector El Baúl, municipio Girardot de la entidad.
“Con esto se saciará la demanda de alevines para surtir a 220 unida-
des de propiedad social en este eje y tendrá un alcance positivo para 
todos los acuicultores del estado y zonas cercanas”, destacó Nicolás 
Pérez, encargado del Complejo Piscícola Ezequiel Zamora. 

BREVES El Presidente Maduro informó que el Plan Patria Segura se instalará en Amazonas el 
próximo lunes. Denunció que el Gobernador Guarulla tiene abandonada la entidad

Gobierno interviene 
la policía de Amazonas
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CARACAS- El diputado a la Asamblea 
Nacional, Elías Mata sostuvo que el 
Sicad necesita un conjunto de refor-
mas para funcionar adecuadamente, 
por ello propuso la derogación de la 
Ley de Ilícitos Cambiarios.
“Si tu tienes unos dólares y quieres 
traerlos al país para hacer una inver-
sión, no lo puedes vender porque vas 

preso”, aseguró el parlamentario de 
Un Nuevo Tiempo.
Mata indicó que uno de los primeros 
pasos que se deben tomar es derogar 
la Ley de Ilícitos Cambiarios. “Parte 
de sus resultados es lo que estamos 
viendo (…) Más de 60 mil millones 
de importaciones, 20 mil millones 
se fueron por los caminos verdes, en 

sobre facturación y en empresas de 
maletín”.
Recalcó que oficialmente la Asamblea 
Nacional no ha recibido ninguna pro-
puesta para reformar el mencionado 
texto jurídico y exigió que se acelere 
este procedimiento, pues a su juicio 
el Sicad obliga a reestructurar la parte 
legal en materia cambiaria.

PARTIDO

 UNT: Piden derogar Ley de Ilícitos cambiarios



LAMPEDUSA - ‘’Ho appena 
sentito da uno di questi fratelli 
che prima di arrivare qui sono 
passati per le mani dei traffi-
canti, - quelli che sfruttano la 
povertà degli altri, i trafficanti, 
queste persone per cui la po-
vertà degli altri è una fonte di 
guadagno, - e alcuni non sono 
riusciti ad arrivare’’.
Toccato dall’incontro con un 
giovanissimo rifugiato al molo 
Favarolo il Papa rilancia, inter-
rompendo ‘’a braccio’’ l’omelia 
della messa nel campo sporti-
vo di Lampedusa, la condanna 
dello sfruttamento degli esseri 
umani che, vestiti i panni di 
scafisti e trafficanti, e nutrito 
dall’’’indifferenza’’ del mondo 
globalizzato, colpisce tanti dei 
cento milioni di persone che 
ogni anno nel mondo sono co-
strette a lasciare la propria casa 
per motivi politici o economici 
o per guerre e conflitti. 
- Non ho parlato perchè sono 
qui per pregare -  dice France-

sco al molo Favarolo, dopo la 
sosta nelle acque davanti alla 
‘Porta d’Europa’ dove ha lan-
ciato una corona di crisantemi 
in suffragio dei morti in mare. 
Ma poi nell’omelia e alla fine 
della messa, dice alcune parole 
molto significative, in partico-
lare quando chiede ‘’perdono’’ 
‘’per chi si è accomodato, si è 
chiuso nel proprio benesse-
re che porta alla anestesia del 
cuore, ti chiediamo perdono 
- aggiunge - per coloro che 
con le loro decisioni a livello 
mondiale hanno creato situa-
zioni che conducono a questi 
drammi’’.
La resposabilità di chi a tutti i 
livelli volta lo sguardo dall’al-
tra parte torna nell’appello 
a fine messa, anche questo a 
braccio, quando il papa la-
tinoamericano prega perchè 
‘’questa isola sia faro per tutto 
il mondo, perché abbia il co-
raggio di accogliere quelli che 
cercano una vita migliore’’. E 

poi il ‘’grazie’’ ai lampedusani 
per la loro ‘’testimonianza, ac-
coglienza e tenerezza’’.
Indossati i paramenti viola 
segno di penitenza e lutto, e 
dopo aver ascoltato le letture 
che evocavano le domande di 
Dio ad Adamo e a Caino, e Ero-
de e la strage degli innocenti, 
papa Bergoglio ha inserito an-
che un saluto in lampedusano.
- Oscia, respiro mio - ha detto 
con il tipico augurio, forse di 
origine araba, con cui ci si salu-
ta sull’isola. Pur parlando poco 
e volendo soprattutto pregare, 
dunque, il papa latinoameri-
cano ha detto in questo suo 
primo viaggio del pontificato 
parole davvero significative.
Le prime, si è visto, di grati-
tudine per l’accoglienza e poi 
contro i trafficanti di esseri 
umani. Poi sulle domande di 
Dio a Adamo e Caino, per de-
nunciare la frattura nella ‘’rela-
zione’’ a causa del ‘’mio benes-
sere’’, che ‘’porta a una catena 

di sbagli che è catena di morte 
e porta a versare il sangue del 
fratello’’. Poi contro la ‘’glo-
balizzazione dell’indifferenza’’ 
che ci rende tutti come ‘’l’In-
nominato di Manzoni’’. 
- Finisce – ha detto - che vi-
viamo come in una bolla, una 
bella bolla: guardiamo il fratel-
lo mezzo morto sul ciglio della 
strada, pensiamo ‘poverino’ e 
continuiamo per la nostra stra-
da. 
Poi il pianto: ‘’siamo una socie-
ta’ che ha dimenticato l’espe-
rienza del piangere, del ‘patire 
con’: la globalizzazione dell’in-
differenza’’. 
- Oggi - ha chiesto a braccio - 
ha pianto qualcuno nel mon-
do per questi fratelli?.
E infine il ‘’perdono’’, la richie-
sta di perdono contro la ‘’ane-
stesia del cuore’’ e per ‘’coloro 
che con le loro decisioni a li-
vello mondiale hanno creato 
situazioni che conducono a 
questi drammi’’. 

ROMA  - Un piccolo gesto, grandi parole quel-
le di Papa Francesco a Lampedusa per ricorda-
re di tutti i migranti morti nel Mediterraneo 
che hanno scosso anche la coscienza del mon-
do politico, unanime nel raccogliere il grido di 
dolore del sommo pontefice. 
La presidente della Camera, Laura Boldrini, 
parla di ''grande emozione, specie - dice - 
quando il Papa ha gettato la corona di fiori in 
mare: un gesto alto che ha restituito dignità 
a persone che non sono riuscite a toccare la 
terra'', mentre il suo omologo al Senato, Piero 
Grasso, vede nelle parole di Papa Bergoglio un 
''richiamo etico e morale per tutti i cittadini e 
per la classe politica del nostro Paese e dell'Eu-
ropa”. 
- Ci indicano - ha spiegato - la responsabilità 
e il dovere di cambiare atteggiamenti e certe 
decisioni per evitare quella 'globalizzazione 

dell'indifferenza' giustificata ipocritamente da 
una responsabilità diffusa e quindi di nessuno
 E se il capogruppo Pdl alla Camera, Renato 
Brunetta, parla di gesto ''profetico e illuminan-
te'' e coglie dalla visita del Papa uno spunto 
''per sollecitare l'Ue sui Paesi da cui muovono 
le imbarcazioni, così che siano garantiti i di-
ritti umani e condizioni di decorosa soprav-
vivenza'', il ministro dell' Integrazione, Cecile 
Kyenge, chiede che dalla corona gettata in 
mare da papa Francesco nascano nuovi input 
''per delle nuove politiche, con il bisogno di 
riflettere ancor di più su quello stiamo facendo 
per ricercare una cittadinanza che sia vera ed 
esigibile''.
Insomma, per dirla col governatore della Re-
gione Lazio, Nicola Zingaretti, ''a Lampedusa 
abbiamo visto tanti piccoli bellissimi gesti che 
parlano al cuore e alla mente di tutti'', mentre 

il leader del Sel, Nichi Vendola, equipara il Me-
diterraneo alle Twins Towers, suscitando gli 
strali del centrodestra (''vergognosa strumen-
talizzazione. Paragonare, come ha fatto lui, il 
Mediterraneo alle Twin Towers è non solo fuo-
ri luogo ma è anche meschino e irriverente nei 
confronti del popolo americano'', chiosa Elvira 
Savino, deputata pugliese del Pdl).
Giorgia Meloni (Fratelli d'Italia) chiede adesso 
che ''l'Italia non venga lasciata sola e l'Europa 
ascolti il monito del Papa per affrontare insie-
me il tema dell'immigrazione'' mentre Mauri-
zio Gasparri spera che le parole di papa Bergo-
glio non vengano strumentalizzate: 
- Durante i governi di centrodestra, il dramma 
degli immigrati è stato affrontato con grande 
realismo e senso pratico. Abbiamo cercato 
sempre la via d'uscita migliore per risolvere la 
gravissima emergenza clandestini. 

LAMPEDUSA

La politica unanime: piccolo gesto, grandi parole

Il Sommo Pontefice ha 
lanciato, nelle acque 
davanti alla “Porta 
d’Europa”, una coro-
na di crisantemi in 
suffragio dei morti in 
mare. La condanna 
allo sfruttamento della 
povertà

Il Papa a Lampedusa: 
“No alla globalizzazione dell’indifferenza” 

PAPA

Don Accrocca: 
“Anche S. Francesco
era un clandestino” 

PERUGIA  - Anche San Francesco fu clan-
destino. Nel giorno della visita del Papa a 
Lampedusa a ricordarlo é don Felice Ac-
crocca, storico del francescanesimo, sul 
sito sanfrancesco.org del Sacro Convento 
di Assisi. 
''Curiosamente - scrive il religioso -, anche 
Francesco s'imbarcò clandestinamente, 
una volta: nel sesto anno dalla sua con-
versione (1212) salì su una nave con il de-
siderio di recarsi in Siria, ma venti contrari 
dirottarono l'imbarcazione sulle coste dal-
mate. Visto che non vi erano altre navi in 
partenza per la sua originaria destinazio-
ne, cercò allora di rientrare in Italia: i ma-
rinai di una nave diretta ad Ancona, però, 
non vollero riceverlo, adducendo quale 
motivazione del loro rifiuto l'insufficienza 
dei viveri. 'Ma il santo, scrive il suo primo 
agiografo, fiducioso nella bontà di Dio, 
salì di nascosto sull'imbarcazione con il 
suo compagno. Ed ecco sopraggiungere, 
mosso dalla divina Provvidenza, un tale, 
sconosciuto a tutti, che consegnò a uno 
dell'equipaggio che era timorato di Dio 
delle vivande, dicendogli: Prendi queste 
cose e dalle fedelmente a quei poveretti 
che sono nascosti nella nave, ogni volta 
che ne avranno bisogno. E avvenne che, 
scoppiata una paurosa burrasca, i mari-
nai, affaticandosi per molti giorni a rema-
re, consumarono tutti i loro viveri; rima-
sero solo quelli del poverello Francesco; 
i quali si moltiplicarono talmente, con la 
grazia e la potenza operativa di Dio, che, 
essendovi ancora molti giorni di navi-
gazione, bastarono abbondantemente 
alla necessità di tutti finchè giunsero al 
porto di Ancona. Allora i marinai com-
presero che erano stati scampati dai pe-
ricoli del mare per mezzo del servo di 
Dio Francesco''.
''Non entro nei particolari del racconto - 
scrive don Accrocca -, né su quelle che 
possono presentarsi come amplificazioni 
agiografiche. Resta il fatto, difficilmente 
contestabile, che Francesco s'imbarcò 
clandestino (una tale notizia nessun agio-
grafo l'avrebbe inventata mai, neppure 
per favorire una storia a lieto fine), e che 
proprio quel clandestino, accolto sulla 
nave, seppure all'insaputa di chi ne aveva 
il controllo, costituì per tutti una risorsa 
nel momento del bisogno. Non voglio 
con ciò dire che bisogna aprirci a un'ac-
coglienza illimitata e senza condizioni, 
perchè il bene ha le sue regole e bisogna 
rispettarle, e noi, mi ripeteva sempre il 
mio vescovo, mons. Giuseppe Petrocchi, 
ora arcivescovo di L'Aquila, dobbiamo 
imparare a fare bene il bene. Neppure 
però dobbiamo dimenticare che i poveri 
cristi che approdano alle nostre coste su 
carrette del mare sono l'incarnazione viva 
di Cristo e che quegli stessi, che siamo su-
bito pronti ad avvertire come un proble-
ma - conclude lo storico -, potranno esse-
re un domani, anche per noi, una risorsa''. 
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MARACAY - 30 anni di lo-
devoli attività per FAIV ed 
un fine settimana di festeg-
giamenti nell’ambito della 
kermesse “Tradizionando” 
contribuiscono a renderci 
tutti assai orgogliosi di quel 
concetto di italianità che 
ha fatto da sfondo a que-
sto prezioso appuntamento. 
Cultura, tradizioni e buona 
tavola hanno rappresentato 
il filo conduttore di questa 
tre giorni dedicata al gior-
nalista sportivo, poeta e 
scrittore Vittorio Fioravan-
ti, esempio di professionali-
tà e talento letterario.
La Federazione delle Asso-
ciazioni Italo-Venezuela-
ne, fondata il 2 giugno del 
1983, grazie anche allo stra-
ordinario contributo delle 
più giovani FEDECIV (Fe-
derazione Sportiva dei Club 
Italo-Venezuelani) e FEGIV 
(Federazione dei Giovani 
Italo-Venezuelani), rappre-
senta oggigiorno un solido 
punto di riferimento per la 

nostra Comunità ed altresì 
per le autorità diplomatiche 
presenti nel Paese. È stato 
proprio il Console Generale 
uscente, Giovanni Davoli, 
attraverso un video-messag-
gio, a porre in particolare 
rilievo questo aspetto: «I 
consoli partono, le vostre 
associazioni restano». Com-
plimenti a scena aperta, 
dunque, per un collettivo 
che ha garantito un profi-
cuo avvicinamento tra per-
sone ed Istituzioni. Concet-
to ripreso anche da Jessica 
Cupellini, Console d’Italia, 
intervenuta personalmente 
nel corso della giornata di 
apertura di venerdì.
E così, circondato da ami-
ci, stand gastronomici ed 
allegria, Mariano Palazzo, 
Presidente di FAIV, ha mo-
strato tutta la sua grinta ed 
il suo entusiasmo in merito 
a questo progetto, facendo 
a tratti fatica a nascondere 
un pizzico di commozione. 
Ad accompagnarlo Fabio 

Giacobbe, Presidente del-
la Casa d’Italia di Maracay, 
Giuseppe De Luca, Respon-
sabile dell’organizzazione 
dell’evento, assieme ad al-
tri membri ed ex-Presidenti 
della giunta direttiva.
Un programma vasto e va-
riegato, grazie al quale si è 
spaziato tra arte, musica ed 
esibizioni. Gallerie di artisti 
nazionali ed internaziona-
li hanno conferito lustro e 
colori al salone Cristoforo 
Colombo, facendo conosce-
re l’estro di Gabrielle Nuz-
zariello ed altri autori. Nel 
bicentenario della sua na-
scita, spazio anche alla vita 
ed alle opere di Giuseppe 
Verdi. Da brividi, infine, il 
video “Tutto Napoli Passio-
ne”, presentato dall’Asso-
ciazione Campani di Ara-
gua.
La redazione della Voce 
d’Italia non può non ag-
giungersi al coro delle con-
gratulazioni e degli auguri: 
buon compleanno FAIV!

La manifestazione 
“Tradizionando”, 

dedicata al giornalista 
sportivo 

Vittorio Fioravanti, 
celebra i trent’anni 

di FAIV

Buon compleanno FAIV!
Romeo Lucci
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ROMA  - Sabato scorso si è 
tenuto a Roma il Forum Im-
migrazione del Partito Demo-
cratico per discutere delle ini-
ziative da assumere sui temi 
dell’immigrazione alla luce 
delle novità della situazione 
politica generale.
All’incontro ha partecipato 
anche Marco Fedi, deputato 
del Pd eletto in Australia.
“Questa legislatura – ha det-
to Fedi nel suo intervento ai 
lavori – sembra essersi avvia-
ta all’insegna di una diversa 
sensibilità verso i molteplici e 
complessi problemi d’integra-
zione che gli italiani debbono 
affrontare, sia dentro che fuo-
ri dai confini nazionali. Sin 
dal voto di fiducia al nuovo 
Governo, il Presidente Letta, 
in un breve ma significativo 
passaggio, ha dichiarato la vo-
lontà di valorizzare la presenza 
dei “nuovi italiani ” e di far te-
soro della risorsa costituita dai 
4 milioni e mezzo di cittadini 
italiani che vivono all’estero, 
senza contare i sessanta mi-
lioni di italo-discendenti pre-
senti in diverse parti vitali del 
mondo. Noi eletti all’estero, 
poi, non abbiamo mancato 
di sottolineare il valore, non 
solo simbolico, ma politico 
culturale ed etico, della nomi-
na di un migrante a Ministro 
dell’integrazione. Mi permetto 
di dire, anche in relazione alle 
scomposte reazioni che questa 
decisione ha suscitato, che il 
fatto che alcuni rappresentan-
ti istituzionali degli emigrati 
italiani abbiano pubblicamen-
te condiviso questa decisione 
e riconoscano nel Ministro 
Kyenge un interlocutore serio 
e positivo per diverse questio-
ni riguardanti le comunità 
italiane all’estero, sia un se-
gnale da non minimizzare dei 
cambiamenti culturali e poli-
tici che stanno avvenendo in 
questo campo. Tuttavia, non 
ci siamo fermati ai messaggi".
"Integrarsi, lo sappiamo bene 
noi che l’abbiamo dovuto fare 
nelle nostre società di inse-
diamento – ha sottolineato il 
deputato – significa intrapren-
dere nuovi percorsi sociali, 
stabilire nuove relazioni, mi-
surarsi con altre culture e altri 
modelli di vita, ma anche indi-
viduare interlocutori istituzio-
nali con cui dialogare e trovare 
risposte a problemi concreti e 
impellenti. Da parlamentari 
quali siamo, con un forte radi-
camento nelle comunità italia-
ne all’estero ma “senza vinco-
lo di mandato”, come recita la 
Costituzione, abbiamo cercato 
di sostanziare questa prospet-
tiva di lavoro sull’integrazione 
con una serie di atti che ten-
gano conto delle esigenze che 
si manifestano sui due ver-

santi, quello dell’emigrazione 
e quello dell’immigrazione. 
Abbiamo dunque avanzato 
proposte sul tema della cittadi-
nanza e su quello del rilancio 
delle convenzioni bilaterali di 
sicurezza sociale con paesi nei 
quali sono presenti comunità 
italiane e dei quali ospitiamo 
non meno importanti comu-
nità, sul tema della formazio-
ne dei giovani ad una cultura 
dell’integrazione mediante 
l’insegnamento multidiscipli-
nare dell’emigrazione nel qua-
dro delle migrazioni contem-
poranee e sulla trasformazione 
del Museo dell’emigrazione 
italiana in Museo delle migra-
zioni, sulla creazione di una 
sede istituzionale di parteci-
pazione degli stranieri in Italia 
e sui delicati problemi previ-
denziali che riguardano sia gli 
emigrati che gli immigrati".
Secondo Fedi, "si tratta di ri-
portare a galla  quella cultura 
della mobilità che ha attra-
versato molte generazioni di 
italiani e dimostrare con i fatti 
che il contributo che i nostri 
connazionali hanno dato allo 
sviluppo e alla modernizza-
zione di intere aree del piane-
ta, altri oggi lo possono dare 
a noi, aiutandoci a superare 
la grave crisi che attraversia-
mo. Sul piano etico, poi, noi 
possiamo aiutare gli italiani a 
convincersi che non è giusto 
fare agli altri quello che gli al-
tri hanno fatto a noi, dal raz-
zismo all’emarginazione, dallo 
sfruttamento all’insicurezza e 
alle tragedie sul lavoro, dalla 
selezione scolastica dei ragaz-
zi immigrati al non ricono-
scimento delle competenze e 
del merito. Ci auguriamo che 
questa volontà di intrecciare le 
nostre energie e di concorrere 
allo sviluppo di un unitario, 
anche se articolato processo 
di integrazione, sia condivisa 
anche da voi. Anche perché ci 
sono serie questioni che den-
tro e fuori dal Parlamento ci 
impongono un confronto im-
mediato. Ad iniziare dal tema 

della cittadinanza. Non abbia-
mo avuto alcuna esitazione, 
noi parlamentari del PD eletti 
all’estero, a sostenere con con-
vinzione il proposito del Mini-
stro Kyenge e di componenti 
politiche importanti, di attua-
lizzare con realismo e umanità 
le forme di concessione della 
cittadinanza agli stranieri, a 
partire dai ragazzi che nasco-
no in Italia. Alle vestali dello 
jus sanguinis, che pure per gli 
italiani all’estero è il principio 
guida del riconoscimento del-
la loro cittadinanza, abbiamo 
ricordato che milioni e milio-
ni di italiani sono diventati 
cittadini di altri paesi perché 
hanno potuto godere dello jus 
soli riconosciuto da nazioni 
che, in conseguenza delle mi-
grazioni internazionali, sono 
diventate tra le più moderne e 
potenti del mondo".
"Anzi, - ha proseguito – ci sem-
bra arrivato il momento di ri-
lanciare in termini generali il 
confronto culturale e giuridico 
sulla cittadinanza, non preten-
dendo banalmente di sostitui-
re un principio all’altro, come 
in un gioco di scatole cinesi, 
ma interrogandosi seriamen-
te sul modo come cercare un 
equilibrio tra lo ius sanguinis 
e lo jus soli, adeguato ai tempi 
e alla realtà di un Paese come 
l’Italia che ormai ha nel suo 
territorio tante persone di 
origine straniera quanti citta-
dini residenti oltre i confini. 
Sul piano normativo, non si 
possono avere più remore a 
rimettere mano, con serietà e 
senza permissivismo, alla leg-
ge sulla cittadinanza del ’92. Si 
tratta di fare oggi l’operazione 
di inquadramento giuridico e 
culturale che si fece vent’anni 
fa rispetto alla vecchia legge 
del 1912. Il passo più impor-
tante da compiere è quello 
che altri nostri partner hanno 
fatto da anni, vale a dire ade-
guare la normativa alla tran-
sizione sociale avvenuta negli 
ultimi decenni a seguito delle 
migrazioni. Voglio dire, però 

con sincerità che sarebbe per 
noi deludente se in una ma-
teria tanto delicata si operasse 
per compartimenti stagno e 
in un’ottica di pura emergen-
za, limitandosi a dare risposte 
parziali alla questione della 
cittadinanza e mutilandola di 
alcune sue articolazioni. Pen-
siamo, in concreto, che conte-
stualmente alle decisioni che 
si andranno a prendere per la 
concessione della cittadinanza 
a chi è in Italia, non si possano 
eludere situazioni altrettanto 
urgenti attinenti alla condi-
zione degli italiani all’estero. 
Mi riferisco a due aspetti, che 
mi limito ad accennare. Il pri-
mo si riferisce alle donne che 
hanno perduto la cittadinanza 
senza colpa per avere sposato 
uno straniero e non la pos-
sono trasmettere ai loro figli. 
Anzi, dopo alcune sentenze 
che hanno eccepito l’incosti-
tuzionalità di tale privazione, 
l’hanno potuta trasmettere ai 
figli nati dopo l’entrata in vi-
gore della Costituzione, non 
a quelli nati prima. Sicché, in 
una stessa famiglia, alcuni figli 
di una stessa madre sono citta-
dini, altri non lo sono".
"Una sentenza della Cassa-
zione – ha spiegato Fedi – ha 
consentito di superare questa 
aberrazione sul piano giurisdi-
zionale, non su quello ammi-
nistrativo perché manca una 
banale modifica della legge”. 
Altro argomento affrontato da 
Fedi è stato quello della citta-
dinanza.
“Un secondo aspetto non più 
rinviabile è quello riguardan-
te gli italiani che, emigrati in 
altri paesi, si sono dovuti na-
turalizzare per ragioni di la-
voro. Essi sono nati in Italia e 
vorrebbero morire italiani, ora 
che è consentito quasi ovun-
que la duplice cittadinanza. È 
giusto negargli questo ricono-
scimento?".
Il deputato ha quindi citato 
un’altra proposta, da lui avan-
zata assieme agli altri colleghi 
del PD eletti all’estero: "riflet-
tendo sul laboratorio austra-
liano, che conosco bene, ab-
biamo proposto l’istituzione 
di un Consiglio nazionale per 
l’integrazione e il multicultu-
ralismo. L’intento – ha spiega-
to – è quello di stabilizzare e 
dare continuità alle politiche 
dell’integrazione creando una 
sede riconosciuta istituzional-
mente nella quale si possano 
elaborare proposte e realizzare 
un coordinamento più efficace 
di tali politiche”
Concludendo, Fedi ha ribadito 
"la fecondità di un impegno 
comune per l’integrazione so-
stanziato di esperienze vissute 
dagli italiani in paesi stranieri 
e da stranieri in Italia”

Il deputato del Pd è intervenuto al forum del suo partito sull’immigrazione e ha posto 
all’attenzione dei presenti i problemi dell’immigrazione alla luce dell’attuale realtà politica

Fedi: “Integrarsi  significa
intraprendere nuovi percorsi sociali”

LUCIANO NERI (PD) 
E IL “CASO MORALES”

COMUNICATO CTIM

Inspiegabile violazione 
delle norme 
internazionali

Cordoglio 
per la scomparsa 
di Oreste Motta

ROMA:- Dopo il divieto dato all’aereo del Presi-
dente Morales di sorvolare buona parte dei cieli 
europei, tra cui anche l’Italia, esistendo il sospet-
to che sul suo aereo volasse il polemico Edward 
Snowden, Luciano Neri, responsabile della Con-
sulta Italiani nel Mondo del Pd, ha avuto parole 
molto critiche: “I governanti dei Paesi europei 
dovrebbero ricordare, comportandosi di conse-
guenza, che sono rappresentanti di democrazie 
che, pur con contraddizioni e limiti, esprimono il 
più avanzato livello di legalitá istituzionale e costi-
tuzionale del mondo, - ha detto Neri - Sulla vicen-
da del divieto di sorvolo da parte di Paesi europei 
al Presidente Boliviano Evo Morales, in violazione 
delle più elementari prassi e norme internazionali, 
si devono ai diversi livelli e nei diversi Paesi chiari-
re le dinamiche e individuare le responsabilità”. Il 
responsabile della Consulta Italiani nel Mondo del 
PD, nel corso di un incontro con rappresentanti 
di associazioni italiane all’estero ha aggiunto che 
questo atteggiamento ha arrecato “danno alla cre-
dibilità dell’Italia e dell’Europa a livello internazio-
nale e ad un livello di relazioni che per consolidarsi 
ha bisogno di anni di impegno e per regredire 
dell’azione irresponsabile di un minuto.  Paesi con 
i quali abbiamo affinità storiche, culturali e lingui-
stiche importanti, conj i quali abbiamo relazioni 
economico commerciali significative per le nostre 
esportazioni e per la nostra economia. Conquiste 
che non possono essere messe in discussione con 
azioni maldestre ispirate da una provincialistica 
sudditanza, non seria e non utile. Nè per l’Europa 
né per gli Stati Uniti. I balbettii imbarazzati delle 
cancellerie di Francia, Spagna e Italia rendono solo 
il rattoppo peggiore dello strappo. E’ stata attiva-
ta una petizione tra i nostri connazionali residenti 
nei diversi paesi latinoamericani con la quale da 
una parte si chiede scusa per il comportamento 
inaccettabile delle aurorità italiane ed europee e 
dall’altra si riafferma la centralità e l’importanza 
delle relazioni eurolatinoamericane che tanti passi 
in avanti hanno fatto negli ultimi anni e che co-
stituiscono un patrimonio culturale e di sviluppo 
importante per tutti “.

ROMA – Il Presidente Giacomo Canepa ed il Se-
gretario Generale Roberto Menia del Comitato 
Tricolore per gli Italiani nel Mondo esprimono 
alla famiglia Motta le condoglianze più sentite 
per la scomparsa del loro caro Oreste.
La sua scomparsa rappresenta una grande per-
dita per tutta la Comunità italiana residente in 
Europa ed in particolare in Germania. I nostri 
connazionali in lui hanno sempre trovato un ami-
co sincero, vicino nei momenti di bisogno e sem-
pre pronto a cercare di risolvere i loro problemi. 
Proprio per questa sua disponibilità e dedizione 
aveva saputo conquistarsi l’ammirazione ed il ri-
spetto di tutti.
Con Mirko Tremaglia ha combattuto con for-
te determinazione per affermare nel mondo 
dell’emigrazione gli alti concetti di italianità e di 
amore per la Patria, condividendo l’orgoglio di 
essere un Italiano vero.
In uno degli ultimi incontri con lui in occasione 
di una manifestazione tenutasi a Stoccarda, nella 
sua qualità di Consigliere del CGIE aveva tenuto 
un fervido discorso per sottolineare “l’importan-
za dell’associazionismo rappresentato dai Comi-
tati Tricolore per gli Italiani nel Mondo che hanno 
un loro significato preponderante sul territorio 
per il costante e silenzioso lavoro di volontaria-
to che svolgono con indomita passione a favore 
della nostra Comunità, nello spirito di quella ita-
lianità che solo i connazionali residenti all’estero 
sanno manifestare”.
L’esempio e la testimonianza di Motta restano 
un patrimonio indelebile per il CTIM e più va-
stamente per coloro che credono nell’impegno a 
favore delle nostre Comunità all’estero.
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MAR DEL PLATA  - L'Unione Regionale Marchigiana di Mar del 
Plata organizza la II Mostra "Ricordi e Storia di Vita: gli italiani 
durante la I e la II Guerra Mondiale".
Durante l'esposizione si terrà l'"Omaggio a Pietro Lani" che 
scrisse il diario dei suoi "87 giorni dell'Assedio a Korenica" (Cro-
azia) nel 1942, partecipe del "I Reggimento Fanteria "Re" 3ª 
compagnia".
Il professore di Storia Víctor Pegoraro ripercorrerà questo mo-
mento storico, citando fonti e dati del manoscritto italiano. Sarà 
presente il sindaco di Sant'Angelo in Vado, Settimio Bavi.
A loro volta, i soldati e i familiari che hanno vissuto i due momen-
ti bellici hanno realizzato per la mostra relazioni e testimonianze 
di vita, che saranno ricreate in forma scritta con aneddoti foto-
grafie e materiale da esposizione.

Mar del Plata, 
ricordi di storia e di vita



ROMA  - Nuova settimana all'inse-
gna delle fibrillazioni per il governo 
e la sua maggioranza, dopo gli at-
tacchi dei giorni scorsi del Popolo 
della libertà al ministro del tesoro. 
A tenere banco sono sempre i prov-
vedimenti economici, abolizione 
dell'Imu e stop all'aumento dell'Iva, 
su cui Silvio Berlusconi non sembra 
disposto a concedere sconti.
A mettere però i paletti ci pensa Da-
rio Franceschini che in un'intervista 
alla Stampa ribadisce l'impegno del 
governo per ''abolire'' la tassa sulla 
casa, precisando però che l'elimina-
zione non ''sarà per tutti''. Parole a 
cui fa eco anche il titolare dello Svi-
luppo Economico Flavio Zanonato 
parlando di ''riduzione'' dell'Imu 
sulla prima casa e sui capannoni. 
Un invito a spostare l'attenzione su 
altre priorità  arriva anche da Gior-
gio Squinzi, presidente di Confin-
dustria.
- Ancora prima di Imu e Iva - os-
serva - ci sono altri due interventi 
più urgenti da fare che sono il pa-
gamento dei debiti della pubblica 
amministrazione e il cuneo fiscale 
del lavoro.
La frenata dei ministri sull'abolizio-
ne tout court dell'Imu e, contem-
poraneamente, la difesa di Fabrizio 
Saccomandi finito del mirino del 

Pdl, non sembrano però avere ef-
fetto sul Cavaliere. L'ex premier 
tornerà a Roma e sarà presente alla 
riunione del gruppo pidiellino del-
la Camera convocato. Un incontro 
dove non è escluso che l'ex capo del 
governo colga l'occasione per torna-
re a chiedere con insistenza il rispet-
to dei patti.
Dopo giorni di silenzio 'forzato', 
imposto dai suoi legali, (il Cavaliere 
ha fatto visita al Milan dribblando 
i giornalisti presenti) proprio con i 
deputati (domani sera ci sarà la riu-

nione dei senatori). Il Cavaliere po-
trebbe tornare alla carica ricordando 
che il Pdl non è disposto ad accetta-
re compromessi in merito all'aboli-
zione dell'Imu. Una riunione, quella 
oierna, che cade alla vigilia del verti-
ce tecnico governo-maggioranza in 
programma per mercoledì e che ha 
all'ordine del giorno, almeno sulla 
carta, le coperture sull'Iva e alcuni 
temi che riguardano il lavoro. Ma se 
il Cavaliere continua ad essere uffi-
cialemnte silente, la linea dettata ai 
suoi è quella di calcare la mano nel-

la richiesta di abolizione della tassa 
sulla prima casa. 
L'incontro di questa sera ha anche 
un altro obiettivo: tornare ad af-
frontare il nodo del rapporto tra il 
partito ed il governo. I malumori 
sono molti, soprattutto di quan-
ti chiedono che ci sia un maggior 
raccordo tra i gruppi e la squadra 
dei ministri pidiellini: quello che 
devono capire - è il ragionamento 
che fanno diversi dirigenti di via 
dell'Umiltà - è che non possiamo 
continuare a votare provvedimenti 
a scatola chiusa visto che sostenia-
mo apertamente il governo aven-
doci 'messo la faccia' proprio con la 
presenza di nostri esponenti nella 
squadra governativa.
Palazzo Chigi non sembra riceve-
re pungoli solo dal Pdl. A mettere 
i punti sulle 'i' e' anche il leader di 
Scelta Civica Mario Monti. L'ex 
capo del governo prende carta e 
penna e scrive una lunga nota nel-
la quale riconosce aspetti positivi 
come il vertice della scorsa settima-
na in cui è emersa ''una prospettiva 
di lavoro più concreta'' ma, contem-
poraneamente, lancia un nuovo av-
vertimento:
- Saremo vigili e coscienti che i pro-
blemi non possono considerarsi ri-
solti.
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Imu, il governo fissa i paletti
ma il Cav insiste: “Va tolta”
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Epifani: primarie
a dicembre
ROMA  - I fronti sono ancora molto 
distanti tra chi, per dirla come Nico 
Stumpo, pensa che il nuovo segre-
tario non debba essere ''necessa-
riamente sexy'' e chi, come Matteo 
Renzi, è convinto che serva un ''le-
ader forte''. Ma Guglielmo Epifani è 
fiducioso che sulle regole per il con-
gresso si possa arrivare entro luglio 
ad un'intesa, evitando una nuova 
rottura. Un punto sembra, comun-
que, assodato: il congresso comince-
rà ad ottobre ed il nuovo leader sarà 
consacrato con primarie che si svol-
geranno tra fine novembre, come 
sperano ancora i renziani, e metà 
dicembre.
Il segretario dem vuole evitare che 
le regole siano approvate a maggio-
ranza, accentuando la divisione tra 
le correnti. 
- Dobbiamo arrivare ad un docu-
mento il più possibile condiviso - è 
l'obiettivo che Epifani ha espresso ai 
membri della commissione che en-
tro la fine della prossima settimana 
dovrebbe 'licenziare', senza un voto, 
un documento sulla road map e sul-
le regole congressuali. Spetterà poi 
alla direzione decidere e sciogliere i 
punti rimasti irrisolti.
Certo, i nodi restano ancora tutti sul 
tappeto, rinviati alla prossima riunio-
ne: la 'separazione delle carriere' tra 
segretario e candidato premier, per 
cui premono bersaniani e dalemiani, 
sarà il tema della riunione di giovedì. 
Così come Epifani ed i segretari loca-
li discuteranno se far eleggere con le 
primarie, come finora, o no i segre-
tari regionali in una fase successiva 
ai congressi di circolo e provinciali. 
Se tutti sembrano apparentemente 
concordi sulla proposta di Epifani di 
cominciare il congresso dalla perife-
ria per poi arrivare al centro, i ren-
ziani continuano a sospettare l'in-
ganno. Pur apprezzando, come dice 
Roberto Guerini, lo sforzo unitario 
del segretario. 
- Le candidature nazionali vanno co-
munque presentate prima dell'avvio 
dell'iter - insistono i renziani ai quali, 
nella riunione di ieri, si è aggiunto 
anche Francesco Verducci dei 'gio-
vani turchi' che appoggiano Gianni 
Cuperlo. Timing al quale si oppone 
Nico Stumpo: 
- Si deve partire con i congressi lo-
cali, fino a quelli regionali, a cui 
partecipano gli iscritti. Solo dopo si 
presentano le candidature nazionali 
e alla fine si fanno le primarie per il 
leader, alle quali si accede, a mio av-
viso, se iscritti ad un albo. 
Discussioni cavillose che però posso-
no, se svolte in un modo o in un al-
tro, influenzare l'esito del congresso 
e soprattutto la formazione dell'as-
semblea nazionale, che potrebbe 
riflettere maggioranze diverse. Sul 
grado di apertura delle primarie, 
Epifani ha idee chiare: 
- Ne parleremo ma per quel che mi 
riguarda sono favorevole a primarie 
aperte.
In attesa di conoscere le regole, il 
sindaco di Firenze, come annuncia-
to, tace. 
- Renzi riesce col minimo sforzo a 
stare al centro della scena. Mi ricor-
da il 'Beep Beep' dei cartoni anima-
ti: ci sono quelli che ogni giorno si 
affannano a fregarlo ma finiscono 
come Wile Coyote - è l'immagine 
usata dal fiorentino Lapo Pistelli. 

Pressing del Colle....
Questi, bloccati dalle loro diver-
genze, hanno rinviato il tema al 
termine delle riforme costituzio-
nali. Ma sono consapevoli che 
sul Porcellum pende la tagliola 
della Consulta, che potrebbe 
rendere indispensabile un in-
tervento. Per questo, assicura il 
ministro Quagliariello, ‘’lontano 
dai riflettori i partiti stanno 
cercando una soluzione’’. Ma i 
diretti interessati negano. 
Il tema delle riforme è centrale 
per il capo dello Stato. Lo ha 
ribadito con forza a più riprese. E 
a chi gli domanda se sia fiducioso 
che il processo riformatore possa 
finalmente giungere in porto, 
risponde: 
- C’è un preciso programma defi-
nito dal governo su tempi e temi. 
Ma aggiunge: 
- So che c’è un problema di rap-
porto tra riforme istituzionali e 
riforma elettorale. 
Quel problema, dice con un 
inciso, ‘’verrà sciolto via via’’. 
Dunque, Napolitano non sem-
bra rassegnarsi all’immobilismo 
dei partiti. Anche in vista della 
pronuncia della Corte costitu-
zionale che potrebbe rendere 
un intervento ineludibile. Il 
presidente della Repubblica, così 
come il governo, avrebbe voluto 
che alcune modifiche al Porcel-
lum venissero apportate subito, 
senza farsi cogliere impreparati 
da eventuali giudizi di incosti-
tuzionalità. 
Ma le frizioni tra Pd e Pdl rischia-
vano di travolgere lo stesso Letta. 
Per questo, così come chiesto dal 
Pdl, si è rinviato tutto a dopo la 
riforma della forma di governo. 
Ma il lavoro sotto traccia per 

arrivare a un accordo prosegue, 
assicura Quagliariello. Che al 
termine di una riunione della 
commissione dei ‘saggi’ rivela: 
- Credo che lontano dai riflettori 
i partiti stiano cercando una 
soluzione. 
A chi li interpella, deputati e 
senatori di Pd e Pdl negano si sia 
riaperto un tavolo di trattativa. 
- Non ne ho notizia - risponde 
anche Pino Pisicchio (Cd). 
Le posizioni sarebbero ancora 
sostanzialmente inconciliabili. 
Anche se, ammette qualcuno, 
il dialogo tra i ‘tecnici’ dei due 
partiti non si è mai interrotto, 
anche in vista dell’attesa pro-
nuncia della Consulta. Ma, al 
netto dell’accettato principio 
che le commissioni ordinarie 
potranno comunque occupar-
si del tema, il Pdl continua a 
battere sul tema dell’intervento 
da fare ‘’per ultimo’’. Dunque, 
ragiona qualcuno, le parole di 
Quagliariello andrebbero lette 
piuttosto come un avvertimento 
ai partiti dell’impossibilità di sot-
trarsi al confronto. Anche se lui 
assicura che qualcosa nell’ombra 
si muove: 
- Se c’è una possibilità che qual-
cosa si faccia, bisogna non sa-
perlo. 
Intanto, mentre alla Camera si 
temono ‘agguati’ dei partiti per 
stravolgere il ddl sull’abolizione 
dei finanziamenti pubblici, in 
Aula al Senato viene rinviato 
l’esame del ddl costituzionale 
che istituisce il Comitato dei 42 
sulle riforme, fermo restando 
l’obiettivo di approvarlo entro la 
settimana. I ‘saggi’, da parte loro, 
proseguono il lavoro. 

Strage in Egitto...
Il decreto varato da Mansur, che 
detta la nuova "road map" della 
transizione politica dopo la depo-
sizione del presidente Mohamed 
Morsi, prevede che elezioni legi-
slative si tengano entro la fine del 
2014. Prevede inoltre la nomina di 
un comitato costituente che avrà 
due mesi di tempo per presentare 
al presidente a interim gli emen-
damenti alla costituzione di tipo 
islamico sospesa. Il presidente do-
vrà quindi sottoporre gli emenda-
menti a referendum popolare entro 
un mese. Tenutasi la consultazione 
popolare, le elezioni per eleggere il 
nuovo parlamento dovranno svol-
gersi entro due mesi. Solo successi-
vamente in Egitto si potranno tenere 
nuove elezioni parlamentari
Non si ferma, intanto, l'impennata 
di violenza che ha colpito l'Egitto. I 
Fratelli Musulmani hanno lanciato 
un appello a scendere in piazza oggi 
in tutto il paese per protestare per i 
51 suoi sostenitori uccisi ieri quando 
la polizia ha aperto il fuoco al Cairo. 
Il presidente ad interim Adli Man-
sur ha dal canto suo invitato le piaz-
ze alla calma, ma dall'università al 
Azhar, la massima carica musulma-
na sunnita del Paese, si è evocato il 
pericolo che un prolungato vuoto 
istituzionale possa contribuire a far 
degenerare gli episodi di sangue, 
gravi ma ancora circoscritti, in una 
"guerra civile" su più ampia scala. 
Contrastanti sono le versioni for-
nite dalle autorità del Cairo e dalla 
Fratellanza musulmana su quan-
to avvenuto vicino alla sede della 
Guardia Repubblicana e nei pressi 
della moschea di Rabaa al Adawi-
ya, dove da giorni sono riuniti i 
sostenitori del deposto presidente 
Mohammed Morsi, in stato di arre-
sto in un luogo ancora non ufficial-

mente identificato. Il movimento 
islamico afferma che i suoi segua-
ci sono stati attaccati dai militari 
mentre si apprestavano a esegui-
re la preghiera dell'alba nel sit-in, 
simbolo della protesta contro quel 
che i Fratelli definiscono "un golpe 
militare".
Il bilancio ufficiale è di 51 morti, tra 
cui un ufficiale e due poliziotti. E di 
453 feriti, tra cui 40 coscritti. Le for-
ze armate affermano inoltre di aver 
arrestato circa 200 persone armate 
di bottiglie incendiarie, armi da ta-
glio e da fuoco. La tv di Stato, al-
lineata sulle posizioni dell'esercito, 
ha mostrato a lungo e a ripetizione, 
immagini di "seguaci della Fratel-
lanza musulmana" con pistole e 
fucili automatici.
Il presidente Adli Mansur ha or-
dinato l'apertura immediata di 
un'inchiesta sul massacro. Ma il 
partito Giustizia e Libertà, dei Fra-
telli musulmani, ha invece chiesto 
alla "comunità internazionale" di 
intervenire "perché vengano ferma-
ti i massacri" e "perché si eviti che 
l'Egitto si trasformi in una nuova Si-
ria", in riferimento alle violenze in 
corso da più di due anni nel Paese 
mediorentale.
Dopo la strage, il partito Nur salafi-
ta, che a fine giugno aveva appog-
giato la deposizione di Morsi, ha 
deciso di ritirarsi dalle consultazio-
ni per la formazione del governo di 
unità nazionale. Sembra dunque 
tramontare l'ipotesi di creare un 
governo di larghe intese, anche 
perché il partito Nur si è opposto 
alla candidatura a premier sia di 
Muhammad al Baradei, esponen-
te del Fronte di salvezza nazionale 
(piattaforma di laicisti, progressisti 
e nasseriani) sia dell'economista 
Ziad Baha ad Din.
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MOSCA. - Diventa sempre più 
imbarazzante e apparente-
mente senza vie d’uscita sicu-
re la permanenza a Mosca di 
Edward Snowden, la gola pro-
fonda del Datagate che stazio-
na invisibile da 16 giorni nel-
la zona transiti dell’aeroporto 
Sheremetevo della capitale 
russa. Se la sua presenza do-
vesse prolungarsi troppo, po-
trebbe addirittura mettere in 
discussione la partecipazione 
di Obama al vertice bilaterale 
con Putin a Mosca il 3-4 set-
tembre e anche al successivo 
G20 di San Pietroburgo, dove 
verrebbe sostituito dal suo 
vice Joe Biden, secondo una 
fonte vicina al dipartimento 
di Stato Usa citata dal quoti-
diano Kommersant. 
Dmitri Peskov, portavoce di 
Putin, getta acqua sul fuoco.
- Il Cremlino non ne sa nulla -  
ha riferito, sottolineando che 
gli attuali sforzi per la prepa-
razione della visita di Obama 
in Russia indicano semmai 
il contrario. In ogni caso, 
aggiunge, ‘’non è un nostro 
problema’’. Anche l’amba-
sciatore Usa a Mosca, Michael 
McFaul, ha cercato di correg-
gere il tiro.
“Sono impegnato nel prepa-
rare l’arrivo del presidente 
Obama a Mosca e San Pie-
troburgo in settembre’’, ha 
twittato, sembrando smentire 
così l’ipotesi di un forfait. Ma 
appare poco probabile che il 
presidente Usa sbarchi nel 
Paese che, volente o nolente, 
sta offrendo una sponda al ri-
cercato americano. Secondo 
una fonte citata dall’agenzia 
on line Segodnia.ru, Mosca 
starebbe ideando una mossa 
per vedere la reazione ameri-
cana: la Duma, il ramo basso 
del parlamento russo, potreb-
be sollecitare il procuratore 
generale a chiedere l’estradi-
zione di Aleksandr Potieiev, 
61 anni, l’ex colonnello dei 

servizi segreti russi all’estero 
(Svr) fuggito nel 2010 da Mo-
sca negli Usa e condannato 
l’anno successivo in contu-
macia a 25 anni come autore 
del tradimento che consen-
tì di sgominare una rete di 
agenti ‘dormienti’’, tra cui la 
seducente Anna Chapman, ri-
battezzata ‘Anna la Rossa’. 
Tra Mosca e Washington non 
esiste un trattato di estradizio-
ne, ma il Cremlino mettereb-

be la Casa Bianca in difficoltà 
chiedendo la consegna di una 
propria ex spia, al pari di come 
gli americani considerano 
Snowden. Ma, secondo i ben 
informati, è più probabile che 
Russia e Usa continuino a ne-
goziare in gran segreto le con-
dizioni per uscire da una im-
passe che nuoce ad entrambi. 
Mosca ha però già assicurato 
che non consegnerà Snowden 
a Washington. Degli oltre 20 

Paesi cui ha chiesto asilo, solo 
tre sudamericani si sono detti 
disponibili ad offrirglielo: Ni-
caragua, Bolivia e Venezuela, 
tutti in relazioni tese con gli 
Usa.
L’ambasciata di Managua a 
Mosca ha annunciato di aver 
ricevuto una richiesta, men-
tre Caracas e La Paz dicono di 
non essere stati ancora inter-
pellati, nonostante figurino 
nella lista Wikileaks dei Paesi 
ai quali ha bussato il trenten-
ne americano. Il problema 
comunque è far arrivare Sno-
dew a destinazione in aereo, 
evitando che sia intercettato 
in volo negli spazi aerei di Pa-
esi amici degli Usa: un rischio 
evocato dall’istruttivo esem-
pio del presidente boliviano 
Evo Morales, costretto ad at-
terrare a Vienna per il divieto 
di sorvolo di vari Paesi euro-
pei nel sospetto che da Mosca 
avesse portato con sè la ‘talpa’ 
del Datagate.
Dalla capitale russa non esi-
stono tra l’altro voli diretti 
verso Nicaragua, Bolivia e 
Venezuela, è necessario uno 
scalo via Cuba. E non è for-
se un caso che L’Avana abbia 
sostenuto ‘’il diritto sovrano’’ 
degli Stati dell’America Latina 
a concedere l’asilo a ‘’coloro 
che sono perseguitati per i 
loro ideali o per la loro lotta 
per i diritti democratici’’. 
Un incubo logistico da 22 
mila chilometri per sfuggi-
re ai jet Usa. Non c’è via di 
uscita semplice o diretta per 
Edward Snowden. Mentre la 
Casa Bianca fa pressing sul 
Cremlino perché lo sloggi al 
più presto, l’uomo che ha ri-
velato i segreti della National 
Security Agency sta elaboran-
do una via di fuga che potreb-
be costringerlo a raggiungere 
l’America Latina passando so-
pra l’oceano Pacifico per evi-
tare le insidie degli spazi aerei 
europei e degli Stati Uniti. 

Non c’è via di uscita semplice per Edward Snowden. La Casa Bianca fa pressing sul Cremlino perché lo 
sloggi al più presto. La ‘Talpa’ potrebbe raggiungere l’America Latina passando sopra l’oceano Pacifico

Datagate, Snowden bloccato
a Mosca nonostante le offerte di asilo

NEW YORK. - Quasi 150 detenute sono state 
sterilizzate illegalmente nelle carceri californiane 
dal 2006 al 2010, e altre 100 detenute potreb-
bero essere state sottoposte allo stesso tratta-
mento negli anni Novanta: a portare alla luce 
la pratica è il Center for Investigative Reporting 
(Cir), associazione non profit di giornalismo in-
vestigativo. Uno dei giornalisti del Cir ha avuto 
accesso al database delle procedure mediche 
convenzionali svolte nei penitenziari, il quale 
mostrerebbe che le operazioni sono state effet-
tuate senza l'autorizzazione, obbligatoria, del 
Golden State. 
Quasi mezzo secolo fa le sterilizzazioni forzate 
di prigionieri, malati di mente e poveri erano 
all'ordine del giorno in California. Oggi la leg-
ge federale proibisce che si effettuino interventi 
di legatura delle tube utilizzando fondi federali, 

ma consente l'utilizzo di denaro statale, pre-
via autorizzazione da ottenere caso per caso. 
Il rapporto mostra che in California le opera-
zioni sono avvenute regolarmente utilizzando 
fondi statali ma, come conferma il dottor Ricki 
Barnett, presidente del California Prison Health 
Care Receivership Corp, nessuna richiesta è mai 
stata avanzata alla Commissione incaricata.
''Tutti facevano leva sul fatto che era una cosa 
perfettamente ragionevole da fare'', ha spiega-
to Barnett. Molte delle donne sterilizzate hanno 
affermato di non essere state informate in modo 
adeguato sui rischi, e di aver ricevuto conti-
nue pressioni da parte dei dottori. Tra queste 
c'è Christina Cordero, ex detenuta della Valley 
State Prison for Women di Chowchilla. ''Non 
appena il medico del carcere ha scoperto che 
avevo cinque figli, mi ha fatto sentire in colpa, 

spingendomi a effettuare l'intervento'', spiega. 
Il ginecologo dell'istituto, James Heinrich, nega 
di aver effettuato pressioni di qualunque ge-
nere sulle detenute di sesso femminile. Anche 
Nikki Montano, arrestata nel 2008 per furto e 
ricettazione, è stata sottoposta all'operazione. 
La donna, incinta di sei mesi e tossicodipenden-
te quando è arrivata alla Valley State Prison, è 
stata operata dopo la nascita del settimo figlio. 
Racconta di non aver neppure capito cosa le 
stava succedendo: ''Pensavo fosse un intervento 
di routine'', spiega. Ancora più drammatica la 
storia di Kimberly Jeffrey: afferma che i medici 
hanno provato ad operarla mentre stava parto-
rendo, dopo che per diverse volte aveva rifiutato 
di dare il suo assenso. Oggi Kimberly vive a San 
Francisco, e si batte per il miglioramento della 
condizione delle donne carcerate. 

CALIFORNIA

150 detenute sterilizzate illegalmente: operate a loro insaputa

COLOMBIA
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Pannunzi offrì
5 Mln di euro 
alla polizia

Aereo S. Francisco: 
pilota inesperto

BOGOTA'. - Roberto Pannunzi, il boss del-
la 'ndrangheta arrestato la settimana scorsa 
in Colombia, ha offerto 5 milioni di euro agli 
agenti venuti ad arrestarlo perché gli permet-
tessero di scappare: lo ha raccontato il generale 
Humberto Guatibonza, responsabile del Gaula, 
gruppo di forze speciali del paese sudamerica-
no. In una intervista radiofonica, Guatibonza 
ha ricostruito l'inchiesta che ha permesso l'ar-
resto di Pannunzi, a partire dalla segnalazione 
arrivata dall'Italia: dopo la sua fuga dal carcere 
il boss del narcotraffico era arrivato in Brasile 
a bordo di una nave e da lì si era spostato in 
Venezuela e poi in Colombia. Dopo averlo ri-
trovato a Bogotà, "siamo arrivati sul posto per 
catturarlo - ha riferito Guatibonza - lo abbiamo 
abbordato e ci ha fatto vedere un documento 
che era evidentemente falso, sicché alla fine ci 
ha detto chi era davvero". Come ultimo tentati-
vo di sfuggire all'arresto, Pannunzi - battezzato 
dalla stampa locale "il Pablo Escobar europeo" 
- ha offerto 5 milioni di euro agli agenti venuti 
a prenderlo. 

NEW YORK. - Perché il volo 214 dell'Asiana Ai-
rlines proveniente da Seul si sia schiantato sulla 
pista dell'aeroporto di San Francisco - provocan-
do miracolosamente la morte di sole due perso-
ne - è ancora un mistero e oggetto di accurate 
indagini. Ma più passano le ore e più l'ipotesi 
dell'errore umano prende corpo. Nel mirino del 
National Transportation Safety Board (NTSB) 
c'è soprattutto l'equipaggio dell'aereo, e soprat-
tutto il pilota che in quel momento dirigeva le 
operazioni di atterraggio, col sospetto che non 
avesse un'adeguata esperienza alla guida di un 
Boeing 777. Lee Kang-kuk, 46 anni, secondo 
pilota, il più giovane dei quattro a bordo, aveva 
alle spalle solo 43 ore di volo sul gigante dei cie-
li, con il quale in passato aveva compiuto 9 at-
terraggi. Era anche la prima volta che atterrava 
con un Boeing 777 sulla pista dello scalo califor-
niano. Una pista 'difficile', sul mare, che richiede 
una manovra più complessa del solito. Che Lee 
fosse in fase di addestramento lo ammette il mi-
nistero dei Trasporti sudcoreano, parlando però 
di ''inesperienza relativa''. Questo per dire che il 
pilota aveva comunque collezionato già 9.800 
ore di volo su altri tipi di aereo. E che al suo fian-
co c'erano tre piloti definiti 'veterani', con oltre 
10.000 di ore di volo a testa. Le testimonianze 
dei passeggeri e l'incredibile video trasmesso 
dalla Cnn che riprende l'aereo mentre colpi-
sce l'acqua dell'oceano e poi urta il frangiflutti, 
perdendo la coda, sembrano però avvalorare 
la tesi che è proprio nella preparazione della 
manovra di atterraggio che qualcosa è andato 
storto. Anche perché dai primi accertamenti 
non risulterebbero nè guasti meccanici nè un 
malfunzionamento degli apparati elettronici del 
velivolo. L'aereo - come hanno confermato le 
autorità Usa dopo l'esame delle scatole nere - è 
arrivato troppo lento rispetto alla velocità pre-
vista e i piloti hanno impiegato troppo tempo 
per realizzare quello che stava accadendo, cer-
cando di riprendere quota quando oramai era 
troppo tardi. Lo stesso equipaggio non si è pra-
ticamente accorto di nulla. Solo sette secondi 
prima dell'impatto qualcuno degli stewart ha 
udito una voce dalla cabina di pilotaggio che 
invitava ad aumentare la velocità dell'aereo. Tre 
secondi dopo l'inutile allarme: i passeggeri non 
hanno avuto nemmeno il tempo di rendersi 
conto di ciò che stava accadendo. La velocità 
con cui è stata realizzata l'evacuazione del veli-
volo, comunque, è risultata cruciale per salvare 
305 dei 307 passeggeri a bordo, prima che l'ae-
reo prendesse fuoco. Dopo l'impatto sulla pista 
- hanno infatti spiegato i responsabili dei vigili 
del fuoco intervenuti sul luogo del disastro - ha 
cominciato a fuoriuscire carburante all'altezza 
delle ali, con le fiamme che presto hanno av-
volto la carlinga. 

RIO DE JANEIRO. - Si fa sempre più 
delicata, anche in Brasile, la vicen-
da del Datagate: da Rio de Janeiro, 
dove vive e lavora attualmente, il 
giornalista del 'Guardian' e autore 
dello scoop, Glenn Greenwald, ha 
sostenuto che l'intercettazione di 
telefonate ed email realizzata nel 
gigante sudamericano da parte 
degli Stati Uniti - in base a quanto 
rivelato da documenti ottenuti da 
Edward Snowden - potrebbe essere 
servita al governo americano per pe-
netrare sistemi di sicurezza di Paesi 
più protetti come la Cina e l'Iran. 
''L'obiettivo non era sapere che cosa 
un brasiliano diceva all'altro - ha ri-
velato il blogger in un'intervista al 
programma brasiliano 'Fantastico' - ma per esempio quello che una 
persona in Cina stava confidando a un'altra in Iran''. Secondo il quo-
tidiano 'O Globo', inoltre, a Brasilia ha funzionato per lo meno fino 
al 2002 una delle stazioni Usa di raccolta di dati sensibili, filtrati dai 
satelliti, in cui lavoravano insieme agenti della Nsa e della Cia. Le 
denunce di spionaggio in territorio brasiliano saranno oggetto di 
indagini della polizia federale, ha intanto anticipato il ministro delle 
Comunicazioni, Paulo Bernardo. Mentre il ministero degli Esteri di 
Brasilia ha ricevuto la notizia con ''grave preoccupazione'', la presi-
dente della Repubblica, Dilma Rousseff, ha annunciato che il suo 
governo, attraverso l'ambasciata brasiliana a Washington, sta aspet-
tando di ricevere spiegazioni ufficiali dalla Casa Bianca. E anche la 
commissione per gli Affari esteri del Senato ha indetto una riunione 
straordinaria allo scopo di analizzare i contorni della vicenda. Nel 
frattempo, l'Agenzia brasiliana delle telecomunicazioni (Anatel) ha 
avviato un procedimento di investigazione per appurare se qualche 
operatore locale abbia violato dati personali dei suoi clienti. Anche 
gli uffici brasiliani di Google, Facebook e Skype sono stati invitati a 
collaborare per sapere se c'è stata invasione della privacy nei servizi 
usati da alcuni utenti. 

Brasile, il governo apre un’inchiesta
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CARACAS – Il Nantes ha presentato nella 
giornata di ieri il nuovo acquisto: il difen-
sore venezuelano Oswaldo Vizcarrondo 
che indosserà per le prossime tre stagioni 
la maglia numero 14. I ‘canarini’ hanno 
avuto la meglio sui cileni del Colo Colo che 
volevano portare ‘el patòn’ a Santiago per 
difendere la maglia dell’’eterno campeón’ 
‘El Vizca’, cresciuto nel settore giovanile del 
Caracas, debutta con la formazione "B" nel 
2001 e in prima squadra l'anno seguente. 
Sotto la gestione di Noel Sanvicente diventa 
titolare nel ruolo di centrale difensivo con i 
‘rojos del Ávila’, disputando cinque stagioni 
in Primera División e vincendone quattro. 
Nel 2007 si trasferisce per la prima volta 
all’estero, e va in Argentina nel Rosario 
Central: con la compagine gialloblù però 
non scenderà mai in campo a causa di un 
infortunio, e così decide di fare ritorno al 
Caracas nel 2008. Gioca ancora un’annata 
in patria, totalizzando 23 presenze con 5 
reti; viene poi acquistato dal Club Olim-
pia di Asunción, in Paraguay. Dopo una 
stagione in Primera División del Paraguay 
vola in Colombia per giocare con l’Once 
Caldas, con cui vince il Torneo Finalización 

2010 e partecipa alla Coppa Libertadores. 
Nel gennaio 2011 passa al Deportivo 
Anzoátegui. Dopo 17 presenze e 2 gol, il 
5 agosto passa al Club Olimpo in Argen-
tina. Poi indossa nell’ordine le maglie dei 
messicani dell’America e degli argentini del 
Lanús ed infine approda al Nantes. 
Anche se negli ultimi tempi la squadra ha 
accusato un brusco calo nelle prestazioni 
che l’ha portata a due retrocessioni in se-
conda divisione nel giro di due anni (nel 
2007, interrompendo tra l’altro il record 
di permanenza in massima serie, per ora 
fermo a 44, e nel 2008-09), il Nantes è 
considerata una delle principali squadre 
francesi, avendo vinto otto titoli (issan-
dosi quindi al terzo posto nella classifica 
dei club più vincenti di Francia, dietro 
all'Olympique Marsiglia e al Saint-Etien-
ne), tre coppe nazionali e diversi record 
del campionato nazionale. Il Nantes ha 
inoltre acquisito una certa notorietà anche 
a livello europeo, soprattutto negli anni 
novanta, quando raggiunse la semifinale 
di Champions League nel 1996, perdendo 
poi contro la Juventus.
Oswaldo Vizcarrondo, l’ultimo dei gioca-

tori vinotinto che ha fatto il grande salto 
in un campionato del vecchio continente, 
è uno dei pilastri della nazionale allenata 
da César Farías. Adesso fa parte della rosa 
del Nantes, dove ritroverà i connazionali 
l’attaccante Fernando Aristeguieta ed il 
difensore Gabriel Cichero, compagni di 
nazionale ed anche in un certo periodo 
nel Caracas Fc.
L’ottima stagione disputata con gli argentini 
del Lanús ha richiamato l’attenzione della 
squadra francese, che gioca le gare intene 
nello ‘Stadio della Beaujoire’. I tre giocatori 
‘criollos’, che formeranno un solido tridente 
dentro la formazione canarina, sono già 
entrati negli almanacchi del calcio vene-
zuelano: per la prima volta tre vinotinto 
giocano all’estero nella stessa formazione.
Questi giocatori venezuelani cercheranno 
di far rivivere ai tifosi del Nantes le gioie 
di tempi non tanto remoti, con l’obiettivo 
principale in questo primo anno di asse-
stamento di rimanere in Ligue 1. Poi, se 
dovessero arrivare risultati più prestigiosi, 
i tifosi venezuelani potranno sempre dire 
che nella rinascita del Nantes c’è stato un 
marchio doc dal sapore vinotinto.

Borelli e Fernández di scena in Italia
CARACAS – I piloti Diego Borrelli e Sebastian Fernández saran-
no impegnati in Italia in alcune gare di Kart durante il mese 
di luglio. L’italo-venezuelano parteciperà nel campionato euro-
peo della CIK-FIA mentre il secondo in quello della WSK.
Per prepararsi al meglio Borrelli è andato in Italia per svolge-
re dei test sul Circuito Internazionale di Ortona, sede di una 
delle gare a fine mese. Il pilota italo-venezuelano cinque volte 
campione nazionale di karting, ha già avuto la possibilità di 
partecipare durante questo 2013 a gare in territorio europeo, 
oltre alle prove disputate qui in America.
In Europa ha partecipato alle corse disputate al Motorland, in 

Spagna, dove ha tagliato il traguardo in decima e dodicesima 
posizione rispettivamente nelle due prove.
Sempre nel mese di luglio, Borrelli testerà le sue capacità come 
pilota nel campionato della Rotax Max, che andrà in scena a 
Maracay sulla pista Carmencita Hernández, dove scenderanno 
in pista i migliori piloti provenienti dall’Argentina, Colombia, 
Ecuador, Brasile e Venezuela.
Per Sebastián Fernández la partecipazione alla quarta tappa 
della WSK segnerà il ritorno in pista dopo l’infortunio che l’ha 
tenuto lontano dall’attività agonistica per un po’ di tempo. 

FDS

KART

Fioravante De Simone

MERCATO

Il Nantes con gli ingranaggi 
vinotinto

Psg scatenato 
vuole Cavani e De Rossi
ROMA - Il valzer delle punte scuote il mercato. La notizia del giorno è 
l’arrivo di Mario Gomez alla Fiorentina per 20 milioni di euro, mentre 
all’estero David Villa si sposta dal Barcellona all’Atletico Madrid per soli 5 
milioni: esordirà con la sua nuova squadra proprio contro il Barça nella 
finale di Supercoppa spagnola. 
A Dortmund, per sostituire Mario Goetze, arriva invece l’armeno Mi-
khtaryan per il quale il Borussia pagherà 25 milioni di euro allo Shakhtar. 
I fari rimangono puntati su Cavani, perché il Paris SG conta di prenderlo 
in settimana, dopo il colloquio che il d.g. Leonardo, reduce da una va-
canza ad Ischia, avrà con il presidente del Napoli Aurelio De Laurentiis. 
Il club parigino intenderebbe pagare la clausola di rescissione di 63 mi-
lioni di euro, forte anche del parere del tecnico Laurent Blanc, secondo 
il quale Ibrahimovic e il ‘Matador’ possono convivere tranquillamente. 
Con i soldi in arrivo da Parigi il Napoli si metterà alla ricerca di un so-
stituto di Cavani, che sarà uno fra Fernando Torres, Dzelo e Leandro 
Damiao. 
Quest’ultimo, a Porto Alegre, sta valutando la proposta partenopea e 
quella dello Zenit. Per la panchina viene preso in considerazione il pa-
lermitano Abel Hernandez, che piace anche a Torino e Milan. Il d.s. Ric-
cardo Bigon sogna anche il romanista Erik Lamela, ma da Trigoria sono 
arrivati segnali negativi. Anzi, il d.s. Sabatini, che deve risolvere la grana 
Leandro Castan (il brasiliano vuole tornare in patria, al Flamengo), non 
ha nascosto la propria irritazione per la proposta che il Napoli avrebbe 
fatto al gioiello argentino. Intanto continuano le trattative per portare 
Julio Cesar al Napoli. Oggi può essere la giornata importante, si lavora 
per convincere il Queen Park Rangers ad accettare il prestito. 
Parallelamente, la Roma lavora per De Sanctis e Viviano, che potrebbe-
ro arrivare entrambi. Brighi è stato ceduto a titolo definitivo al Torino. 
Taddei ha rifiutato il trasferimento al Livorno, mentre per Benatia siamo 
ai dettagli: è stata definita la comproprietà di Verre tra Roma e Udinese, 
e ora il giovane talento potrebbe anche rimanere a Trigoria. Il solito Pa-
ris SG potrebbe farsi vivo nei prossimi giorni con una doppia offerta, per 
De Rossi (che però preferirebbe andare al Chelsea) e Marquinhos: per 
quest’ultimo Leonardo potrebbe arrivare ad offrire 25 milioni di euro. 
Intanto la Roma non molla la presa per Nainggolan e nei prossimi gior-
ni potrebbe esserci un nuovo incontro con Cellino. Il patron dei sardi 
chiede 16 milioni di euro, ma non è da escludere che Sabatini chieda 
informazioni anche su Agazzi. 
Il PSG è attivo anche sul fronte Hernanes, anche se, come precisa 
l’agente del brasiliano Joseph Lee, “non ci sono stati contatti tra i due 
club. Non abbiamo mai discusso di un possibile trasferimento con Le-
onardo, ma ho un buon rapporto con lui: apprezza e conosce molto 
bene il mio assistito sin dai tempi del San Paolo”. 
La Sampdoria si sarebbe informata con l’Inter sulla possibilitàdi pren-
dere Alvaro Pereira e Chivu, ma se quest’ultimo accetta di spalmare 
l’ingaggio è probabile che rimanga in nerazzurro. 
Milan e Santos hanno ripreso la trattativa per Robinho, che deve essere 
chiusa entro il 15 luglio, quando chiude la ‘finestra’ del mercato bra-
siliano. Si può chiudere a 7-8 milioni di euro, pagabili a rate. Boateng 
avrebbe chiesto di essere ceduto, anche se sembra sfumato l’interesse 
del Monaco, che ieri per rinforzare la difesa ha preso Abidal. 
A Madrid il Real avrebbe chiesto a Kaká di cercarsi una nuova squadra, 
visto l’acquisto di Isco e le presenze in rosa di Ozil e Modric. Il brasiliano 
vorrebbe però discutere con Ancelotti prima di prendere una decisione. 
Se ‘Ricky’ avrà il cartellino gratuito potrebbe prendere in considerazione 
anche l’ipotesi di tornare a Milanello. 
Infine il Brescia, che ha preso il croato Kukoc, omonimo del fuoriclasse 
del basket che giocò nei Chicago Bulls con Michael Jordan.

Les Canaris (i Canarini), neo promossi in Ligue 1, in questa sessione di calcio mercato hanno aquistato 
Oswaldo Vizcarrondo che ritroverà i connazionali Gabriel Cichero e Fernando Aristeguieta 

 

L’agenda 
sportiva

Martedì 09  
-Basket, giornata 
della LPB
-Calcio, Coppa 
Llibertadores: 
Santa Fé-Olimpia

Mercoledì 10  
-Basket, giornata 
della LPB
-Calcio, Coppa 
Llibertadores: 
Atletico Mineiro-
Newell’s

Giovedì 11  
-Basket, giornata 
della LPB

Venerdì 12   
-Nuoto, mondiale

Sabato 13  
-Nuoto, mondiale
-Basket, giornata 
della LPB

Domenica 14  
-Nuoto, mondiale
-Basket, giornata 
della LPB
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Con una inversión de más de10 millones de bolívares, la nueva planta 
procesa el 100% de las descargas de aguas residuales de la producción

Planta de Tratamiento de Aguas 
Residuales en Antímano
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Coca-Cola FEMSA de Ve-
nezuela inauguró la nueva 
Planta de Tratamiento de 
Aguas Residuales, PTAR, la 
cual funciona dentro de la 
embotelladora de Antíma-
no, ubicada en Caracas. 
La planta inaugurada por 
Coca-Cola FEMSA repre-
senta una importante 
mejora tecnológica para 
tratar las aguas residuales 
generadas en los procesos 
productivos que se llevan 
a cabo en la planta em-
botelladora ubicada en 
Antímano, lo que permite 
incrementar de manera 
importante la calidad de 
las aguas residuales sobre 
los estándares nacionales 
e internacionales.
La PTAR funciona a través 
de una cadena de proce-
sos físicos, químicos y 
biológicos, que eliminan 
la presencia de elementos 
físicos y contaminantes 
del agua utilizada en la 
producción. Este resulta-
do garantiza que las aguas 
que entran como afluen-
tes alcancen una alta pu-
reza antes de ser devueltas 
al sistema de efluentes 
municipal.
Las cuatro plantas embo-
telladoras de la empresa 
poseen su propia Planta 
de Tratamiento de Aguas 
Residuales de última gene-

ración. Esta inauguración 
de ampliación y mejora 
tecnológica en Antíma-
no representa otra acción 
concreta para cumplir el 
objetivo de sostenibilidad 
de la operación de la em-
presa en el tiempo.
La nueva Planta de Trata-
miento de Aguas Residua-
les, tiene una capacidad 
de procesamiento de 0.7 
litros por segundo, que 
se traducen en 60 metros 
cúbicos de agua diarios, 
equivalentes a 4 cisternas 

de 15.000 litros. Su diseño 
permite procesar el 100% 
de las descargas de aguas 
de la producción de la em-
botelladora de Antímano, 
que podrá crecer en pro-
ducción hasta un 20% en 
los próximos años. 

Una inversión  
para el bienestar

La realización de las obras 
de ampliación y mejora 
tecnológica de la Planta 
de Tratamiento de Aguas 
Residuales Antímano, 

contó con una inversión 
de más de 10 millones de 
bolívares, que incluye la 
adquisición e instalación 
de equipos de última tec-
nología, así como la ejecu-
ción de obras civiles para 
el debido funcionamiento 
de la PTAR con todas sus 
áreas de apoyo. 
Además requirió del en-
trenamiento y capacita-
ción al más alto nivel pro-
fesional, del personal que 
operará la misma, al igual 
que el adiestramiento 
del personal de manteni-
miento y calidad ambien-
tal de planta Antímano. 
Esta inversión garantiza un 
proceso eficiente de trata-
miento y disposición de los 
efluentes de la embotella-
dora, atendido por un per-
sonal altamente preparado 
para su operación.
La Estrategia Corporati-
va de Sostenibilidad de 
Coca-Cola FEMSA está 
dirigida a transformar po-
sitivamente las comuni-
dades, siendo uno de los 
ejes centrales de acción 
el referido a Nuestro Pla-
neta. Uno de los focos de 
acción está relacionado 
con el agua, su aprovecha-
miento eficiente, su pro-
tección, promoción a su 
acceso y preservación de 
su calidad.

NOVEDADES

Media Fórum 2013
La Asociación Nacional de Anunciantes (ANDA), la Federación 
Venezolana de Agencias de Publicidad (FEVAP), la Cámara Vene-
zolana de Comercio Electrónico (Cavecom-e) y el Comité Cer-
tificador de Medios ANDA FEVAP, unen esfuerzos para celebrar 
en Caracas los días 1, 2 y 3 de octubre el Media Fórum 2013
Durante estos tres días, el Media Fórum 2013 contará con la 
participación de destacados expositores nacionales e internacio-
nales, quienes compartirán sus experiencias y orientaciones, en 
un completo programa de conferencias y mesas de discusión. 
Este espacio será propicio para conocer las mejores propuestas 
comerciales con estrategias y tendencias actuales e innovadoras 
y, las mejores prácticas del uso publicitario en los medios tradi-
cionales, on line y social media.
De forma simultánea, en el Media Fórum 2013 se presentará 
una amplia exposición comercial, en la cual los principales me-
dios del país actualizarán su desempeño y  adelantarán su porta-
folio de ofertas comerciales y de contenido para el año venidero.
Para mayor información viste www.mediaforum.com.ve

Club Social te lleva a Rock in Río
La marca de galletas 
Club Social, patroci-
na el mayor festival 
de música y entrete-
nimiento del mundo 
“Rock in Río 2013”,  
llevando a los tres fa-
náticos que resulten 
ganadores de la pro-
moción El primero de 
la Fila de Club Social®. 
Según explica Octavio 
Piccinato, Gerente de 
marca,  la mecánica del concurso resulta muy sencilla.  Sólo con 
darle click a la aplicación en nuestro fanpage Facebook/club-
socialve, ingresar sus datos y el código único de la promoción 
que aparece impreso en el reverso del empaque individual, el 
fanático estará participando automáticamente en el sorteo de 
uno de los tres paquetes inconfundibles de Club Social, para 
disfrutar de dos días de concierto en el Festival de Rock in Río en 
septiembre 2013. 
La promoción comienza el 1ero de julio, terminando el 4 de 
agosto de 2013.  El ganador, deberá presentar los empaques 
con los que participó. 
Para conocer más de esta actividad te invitamos a darle “me 
gusta” a  nuestra página en Facebook: Club Social Venezuela, 
seguirnos en twitter @clubsocialve y en  Instagram clubsocialve.

Reebok abre su segunda tienda concepto

Reebok, realizó la apertura de su segunda tienda concepto en 
el país, bajo el formato Fit Hub en Parque Los Aviadores ubica-
do en el estado Aragua.
La decisión de tener presencia en Parque Los Aviadores, se basó 
en que tras su inauguración se convirtió en el área comercial 
más grande del país con un total de 118.000m2 de construc-
ción, con un diseño e infraestructura que estuvo a cargo del 
arquitecto Henry González, quien asumió como meta ofrecer 
un lugar de recreación con una imagen moderna y elegante.
María Elia Mogna, gerente de trademarketing de Reebok ex-
plica: “Quisimos ambientar nuestras tiendas en el Fit Hub, ya que 
no se trata sólo de un sistema de mobiliario, sino de una nueva 
forma de pensar acerca de mantenerse en forma; es una cultura 
que inspira a las personas a moverse, a entrenar, y disfrutar mien-
tras lo hacen, mediante el uso de novedosos productos y consejos 
confiables”.

Caracas- Bima trae a Vene-
zuela una nueva y exclusiva 
línea de accesorios con la que 
invitan a todos a lograr gran-
des cambios en el aspecto de 
cada rincón.
Jarrones, vajillas de distintos 
colores y cojines son algunos 
artículos que pueden cambiar 
completamente la percepción 
de un espacio. Los accesorios 
son la herramienta perfecta 
para refrescar y cambiar una 
habitación, y Bima promete a 
sus clientes una amplia gama 
que se adapta a todos los gus-
tos y maneras de vivir.
“Creemos que cada hogar 
debe ser único y debe refle-
jar la personalidad de quien 

lo habita, por eso ofrecemos 
a todos nuestros clientes una 

línea exclusiva de accesorios, 
que siguen las últimas tenden-

cias a nivel mundial, y que sólo 
podrán encontrar en Bima, de 
manera de garantizar a cada 
persona que no habrá lugar 
como el suyo” comentó Ana 
Mavo, vocero del departa-
mento de Mercadeo de Mue-
bles Bima.
La propuesta de la tienda va 
de la mano de los últimos es-
tilos a nivel mundial, adapta-
das al gusto y a los hogares 
de los venezolanos. “El vene-
zolano es anfitrión por natu-
raleza, le gusta disfrutar de su 
hogar junto a sus familiares y 
amigos, es un cliente exigente, 
por eso siempre estamos al día 
en lo que a decoración se refie-
re”, afirma Mavo.

BIMA

Nueva colección exclusiva de accesorios
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BREVES “Time to Perform” nueva campaña publicitaria de Bridgestone para América Latina.  
Los futbolistas Jorge Campos y Sebastián Verón comprueban el agarre de los neumáticos “IV Encuentro Escolar Estadal 

de Eficiencia Energética” 
El pasado 27 
de junio, las 
i n s t a l a c i o -
nes de la Villa 
Olímpica del 
municipio Na-
guanagua esta-
do Carabobo, 
recibió la visita 
de 80 plante-
les educativos, 
pertenecientes 
a los 21 muni-
cipios escolares 
representativos 
del estado, esto 
por motivo del 
“IV Encuentro 
Escolar Estadal 
de Eficiencia Energética” evento que estuvo organizado por 
delegados de CORPOELEC, Ministerio del Ambiente, Inpar-
ques,  HIDROCENTRO y la Zona Educativa. 
El programa contó con la participación masiva de pro-
yectos escolares alusivos al ahorro energético y ecología 
ambiental, los cuales fueron expuestos por estudiantes de 
educación inicial y ciclo diversificado, conformados por 
los distintos planteles educativos. La finalidad del evento 
fue concienciar a todos los niños, niñas y representantes a 
preservar el medio ambiente, a través de distintas acciones 
que generen pequeños pero eficientes cambios positivos 
al planeta. 

British Airways se “adueñará del cielo” 

British Airways (BA) se ha convertido en el décimo operador 
del Airbus A380 tras recibir el primero de los 12 aviones 
adquiridos. BA es el primer operador del A380 del Reino 
Unido y comenzará a desplegar su nuevo avión insignia en 
las rutas de Londres-Heathrow a Los Ángeles y Hong Kong.
 Después de la recepción en el Centro de Entregas de Air-
bus en Toulouse  con presencia de Keith Williams, consejero 
delegado de British Airways, Eric Schulz, presidente de Civil 
Large Engines de Rolls Royce, Fabrice Brégier, presidente 
y consejero delegado de Airbus, así como de otros altos 
ejecutivos, el primer A380 de BA esta volado a la base de la 
aerolínea en Londres-Heathrow, donde se va a desvelar el 
diseño de su cabina.
 Keith Williams, consejero delegado de British Airways dijo: 
“Estamos encantados de ser la primera aerolínea del Reino 
Unido en recibir el A380. Se trata de un gran avión que se ha 
desarrollado con enorme inventiva por parte de la ingeniería 
británica y creemos que será muy popular entre nuestros clien-
tes cuando comience a volar a su primer destino, Los Angeles.”
“Es un momento de gran orgullo para todos en Airbus poder 
ver nuestro A380 con los colores de British Airways, una de las 
aerolíneas pioneras del mundo. Con este nuevo buque insignia 
incorporado a su flota, la compañía británica comienza una 
nueva era en los vuelos de larga distancia, ofreciendo a los pa-
sajeros una experiencia de viaje completamente nueva,” dijo 
Fabrice Bregier, presidente y consejero delegado de Airbus. 

CARACAS- La división de 
Ventas y Mercadeo de Brid-
gestone en América Latina 
anunció el lanzamiento 
de su nueva campaña pu-
blicitaria regional titulada 
“Time to Perform” (Es hora 
del desempeño), en la cual 
hace una co-relación entre 
la tecnología de los neu-
máticos Bridgestone y el 
mundo del deporte, espe-
cialmente del fútbol. 
En la campaña “Time to 
Perform”, prevalece el hu-
mor para crear una ana-
logía en la que Bridgesto-
ne prueba el impacto que 
tiene la tecnología de sus 
neumáticos aplicada al 
fútbol profesional. “Grass 
grip” (Prueba de agarre), 
nombre del comercial, 
muestra cómo la tecno-
logía de los neumáticos 
Bridgestone puede hacer 
que una pelota de fútbol 
tenga agarre perfecto en la 
cancha. 
A través del divertidos 
spots, Bridgestone busca 
transmitir algunos de los 
principales beneficios de 
sus neumáticos, como aga-
rre y durabilidad, así como 
generar un vínculo entre la 

marca y los conductores de 
Latinoamérica.
“En Bridgestone, nuestra 
pasión por el rendimiento 
no tiene límites”, es el slo-
gan de la campaña,  con 
el cual se desea comunicar 
que es la marca de neumá-
ticos Premium y que está 
diseñada para ofrecer el 

máximo rendimiento en el 
momento que más se ne-
cesita.
Para este comercial, se in-
vitó a ex jugadores de la 
selección mexicana y de la 
sección argentina, Sebas-
tián Verón y Jorge Cam-
pos, quienes hicieron his-
toria en el fútbol. Su gran 

trayectoria y  figuras con-
solidadas son ideales para 
la historia del comercial 
y para resaltar el mensa-
je central: la habilidad de 
entregar rendimiento ex-
cepcional, en ese momen-
to crítico, cuando más se 
necesita.
“Como patrocinantes oficia-
les de la Copa Bridgestone 
Libertadores, estamos muy 
satisfechos con esta nueva 
campaña, la cual integra 
creativamente nuestras ini-
ciativas de Sport Marketing 
con nuestros productos y sus 
características únicas”, co-
mentó Ramiro Pineda, Ge-
rente de Marca, Publicidad 
y Promoción de Bridgesto-
ne Latinoamérica.  
“Estamos muy agradecidos 
con los conductores y con los 
fanáticos de la región, quie-
nes nos han permitido com-
partir su pasión por el fútbol.  
Esta campaña celebra la 
pasión de millones de afi-
cionados y refuerza nuestro 
compromiso con el fútbol la-
tinoamericano y nuestro in-
terés de seguir compartiendo 
esta pasión con los seguido-
res de este deporte”, finalizó 
Pineda. 

La tecnología de Bridgestone 
se traslada al fútbol 

Caracas-La ensambladora de motos, 
Empire Keeway, realizó la entrega de 
una moto nueva de paquete a Carlos 
Santiago, el afortunado fanático que 
salió vencedor el pasado viernes, 14 
de junio, en el partido entre Cocodri-
los de Caracas y Gaiteros del Zulia.
El concurso ocurrió en el descanso 
del partido de cara a las eliminatorias 
de la LPB, el cual consistió en ences-
tar en tres tiros la pelota, y para la 
cual Carlos tuvo la suerte de ser el 
único en lograr dicha hazaña, convir-
tiéndose en el ganador de una Empi-
re Horse 150.
“Cuando gané me emocioné muchísi-
mo, nunca imaginé que ganaría el sor-
teo, hasta las piernas me temblaban.”, 
afirmó Santiago emocionado antes 
de recibir su premio en la sede del 
concesionario exclusivo Representa-

ciones MRG 2005 en Chacaíto, Ca-
racas.
Luis Herrera, jefe de prensa de Co-
codrilos de Caracas, aseguró que el 
apoyo que brinda la ensambladora 
Empire Keeway a la Liga Profesional 
de Baloncesto (LPB), específicamen-
te a los Cocodrilos de Caracas, es de 
suma importancia ya que incentiva 
a los fanáticos a ir a los partidos y a 
participar en actividades inclinadas 
hacia el deporte. 
Empire Keeway, siempre compro-
metido con el país y los venezolanos 
“colabora en el desarrollo del depor-
te, lo incentiva en seguir brindándole 
a los fanáticos un mar de emociones. 
Con el apoyo de empresas como Em-
pire Keeway crece el deporte, crece la 
fanaticada y crece la liga de deporte 
nacional”, comentó Herrera.

Empire Keeway entrega moto a fanático 
de Cocodrilos de Caracas

CONCURSO
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